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Udini! a domicilio e nel Rceiio, Anno L, 10 
Semestre L. 8 — Trlmestfc L. 4 — Per gli 
Siati dell'Unione Pftsiale, Austria-Ungheria, 
Germania ecc. pacando â II uffici del luogo 
L. 29 (bisogna però prendere rnbbonamcnto 
a trimestre)— Mandando ail^ Direzione del 
aiornate, L. 28, Sem. ominvlit pfupbrzlone. 
Un numero scpaf̂ ti;,4t;nl-.jii urctrato f|;^ti Ip! GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
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It iRseretoiii si riccvoi)u''eseliiM(-iiii|.|ii|i' 
presso XlaasanstoUi tfc -VntfWr 
j TT"^"""™ '' ^ ' ' ' " ' " »"iK"™ii ili Italia 

ed Estero ni sotrueiiti prezzi [icr liii"ii ili 
eorpo 7 : Tona pagina L, 1.— ; Quarta n,!-
nnaCent 30 (larga •/„ di paslna): Cronio» 
t . ».— per Unta. 

Avflii Hnnalel Ciat. 5 • 10 pw ptmlii. 
r Fa(uint< aiUcIpatii. -

/<• Pùtit torà dtì Pncie» CArTAMTO • s > ŝ  
• W 

uistiaimiaiiììiottoniiiiiiiiii 
IN iDAUiAZiA 

La loUa cha i crogliiBOHtengono con 
l'appoggio (Jel'govsrno contro rualia< 

Jiitlll ia Dalmazia ha -proBo una direi-
ivit esatta o precisa. ' 

\-jiHii questi uUinil tempi j;li siavi hanno 
giurato (li rovesciare i|,-,',«(us ,̂a« itfti 
liaQ'j di Zara e scacciare,! italiano dA-, 
gli •ùnici pubblici di IialiBaiia: la ca­
duta doll'uao « il bando bell'altro dd* 

' yrobbero essere come il napercbio del-
raveilo doil'italiariittt ideila tormdhtaca 
]»ov'°cia. 

Ma IH cittiidt Zara è troppa abituata 
a,]pUare per InMiars)''taeiimeRto lm> 
'porfii dalla tratotaniia slava ; ha' trop­
po imparato nell;k;t«ti#» ctl/es(k,d<)ll» 
Bna.italianttA, difésa perseg)iit« dal 00 
'«i>'<fw8ta parte coit'tncrollalìUi] Cede, 
,per lasciarsi soriirendero dalle 'male, 
arti doU'avviMi'aario, . 

;.',Infeae, puî . ijroppo, maggiprl timori 
ì ij hiitroDo per .l'uso, della lingua ita­

liana negli iitfiaì, pubblici, 
. Nel 1800 lU e,n;ai)a^)i dal governo 
con l'appoggiò degli slavi un'ordinanza 
flbe'Stabilisce che siano mantenute bi­
lingui le tabelle « i tiiHfirTiiòp' iimc'i 
la cui ^iuriedisione si «stenda a:tutta 
,ta,,BroviDcia e .nelle cinque ciit& pria-

o . ' d i ^ - a Kara, a Sebenico, appaiato, 
a Kagusa, a'^Caitaro-, sUt>ilÌBce cbe 
gli atti presentati io italiano possano 
«s«eiro trattati 'iv ìlaJiano; approva che. 
la corrispondenza degli ù.fQci comunali 
u privati italiani .aia fa^ta in .italiano-
. Ora gli slavi, àha s'erano iùpegnati 

, s rispettare iiuosta legge coinè un de­
bito d'onore, la hanno con la cOinpiH- ' 
cantò complictUt-del governo, più volte 
violata, ed ora si preparano-a farla 
revocare. .,'<?ÌJÌ?<!»ÌV ÌK V;-,-

. In .una recente soduUt' delta Dieta 
dalmata, il croato br'inlcovic -presentò' 
la proposta che la lingua croata sia 

' proclamata eslusiva Ifaigua d'ufflcclo 
nel servinio interno-ed esterno/-Tutti i 

.«ugelli d' ufficio, lo insogna niflciali, le 
inscrisiiani noi libri pubblici dovrebbero 
essere fatti esclusiramenta in- croato. 

.' Soltaulo nei distretti giudiimri, nei 
quali I' elemento italiano costituisce II 
II) per cento della popolazione, potreb­
bero essere preséutiiti'anoba atti ' in 
italiano,'e in questo caao.-dcvrebberp 
esser^ sbrigati in italiano. 

l U e proposta porta di conssfrusnia 
l'abolizione dell'italiano negli uffici. 

Poiché le statistiche sono e si 
compiacenti cbe, secondo esse, non c'è 
paese di Dalmaria, Zara eccettuata,' 
nel quale gli italiani formino il dieci 
per cento della popolazione ! 
E questa proposta fii combattuta 
vivacemente dai deputati italiani per 
i quali parlò nobilmente 1' on. Zilietto 
e dal serbi per i quali parlò il 
deputato Havotic. 

Ma la Dieta in tutti i voti ccceltunti 
quelli degl'italiani e dei serbi, atabili 
di eleggere una coinmissìqnqpec Ijesame 
della proposta. ; ! , \ j ,' | j j 

i ) SI Hi! DI mmm 
Un prntettore dtiì gsauili 

Mandailoda liomaalla Persevofama: 
Alcuni mo?i fa la congregazione dui 

cardiiia I, adunata por discuterò circa 
le Virtù .eroiche del P, Giuseppe Pi-
gimtelii d«ila Compagnia di Oetù, votò 
ad unanimitii il litio procedi posse, 
con la quale votazione si veniva a 
riconoscere l'eroico grado dello virtù 

'bratteate i^\ venerabile Padre Pig>>â  
tetti 0 se' nb pèrtnélteva ila' ^bfiatiflda'i 
zidne. M'a' i! decreto cbe suole toner 
'distro, .a' tale votazione ò fatto dal 
Papà, 'é il Papa non lo lece, n6 con­
sentì' che si facesse : mis« la coait in 
siìeiiiio ed; a' chi osò ricordargliela 
'rispun motto seinplicemante e mollo 
fermameote che H ciò avrebbero poii-
salo i suoi successori. W noto che il 

PSilro Pigcalolli ,fu colui che conservò 
nel Ducato di Parma, a procl8a,raonto 

' a Colorno, quel paco che potò racco-
glioro intorno a so della Compagnia 

' di Gesù 8iippres.?a da Clemente XIV. 
lilgli fu II primo Provinciale dei Glo-
BUlti ristabiliti, in seguito a Breve di 
P o VII dato il W luglio 1801 a itomi, 
e dal Re I-'erdinàndo di Napoli, con 
decreto iS agosto dello atpssa anno-
nelle Due Sicilia. Trent&sotte anni 
erana passati dal giorno del loro esodo' 
iParvé adunque a Pio X che la beati­
ficazione del Padre Pignatelli potesse 
essere intesa da qualcuno, e specie 
dai Padri Conventuali, del cui Ordino 
era Papa Ganganolti, una olfesa' alla 
memoria di Clemente XIV e, contro 
l'unanimo parere della Congregazione, 
dllTorl a tempo indeterminalo l'emis­
sione del denreto. 

Servizio telegrafico del " Paese, 

n 

Capodistria IS — Neìla " bàierita 
. set^uta della Dieta Istriana fu prosen-^ 
' tata''ika proposta alia Giunta che ri-' 

guarda la sovvfiizlqqo.di. 50.0QU co­
rone por la ora cliiusa csposiziono pro-

-iyin.fiaìe istriana. 
La'minoranza slava protestò ener­

gicamente ronlro la lettura delle prò-' 
poste, Ichiedendo la prioritii per la 
sua proposta di urgenza prescutata a 
scopo di ostruz'ono. (Quando il capitano 
provinciale levò la pai;ola ad un de­
putato della minorànra slava nacque 
un baccano infernale. 

I deputati slavi si precipitarono 
contro la tribuna' presidenziale, ne 
strapparono i tappati mandando a'I-
i'aria tutti gli atti ' e 'Capovolgendo i 
tavoli degli steno^rftfl, del presidente 

-e degli altri fdnzionari. 
-.'.discapitano proviuciiile e il ràjipre-

sentante del governo cercarono dictl-
mare gli animi,. 

Quindi il rappresentante del governo 
presentò al capitano ' provinciale un 
rescritto sovrano con cui U Dieta 
istriana viene chiusa. 

GllamaullsilvIBiOH vapore 
Privi di notizia 

. jVeiu Vorck 18 Slef. —Alcunonavi 
in comunicazione con la stazione ra­
diotelegrafica di Uasconsett riferiscono 
di, non, lavare notizie dei dirigibile 
I America *. 
II dirigibile abbandonato 

Gli areonanti salvi 
WdB York IS, (Ste/f.) — .11 giornale 

l^ewyorìt-Tine%, ricovotto un radoote-
legramma dal capitano dei piroscafo 
Treu,, dicerte che raccolse 'Welnanned 
0 l'.equipaggiu del dirigibile America 
allo uce & del mattino. 11 dirigibile 
dra'stato abbandonato. Il salvataggio 
fu compiuto alla latitudine :ìoO|OÌ<3 e 
dalla lopgitttdioo di gsOiOlS, 

li dlrl(|iblie viene raccolto 
da un vapora 

' NeiBijoi^k 10, Stef —- Wollmann 
telegrafa che il vajioro < Troiit » scor­
se il dirig-ibìle alle <1,3Q di stamane e 
si siabillrono subilo le comuriicaziorii. 
Seppe cbe l'equipaggio desiderava ab­
bandonare il pallone, Maiiteuendu lo 
comunicazioni radiotelografichcappena 
-giorno dal pallone si pregò- il vapóre 
di seguirlo. I In quel momento il diri­
gibile andava a deriva <:on la volòciUi 
di \% miglia. Oli aereonauti decisero di 
lanciare.In mare la loro scialuppa di 
salvataggio) ma essendo l'impresa 
assai ' pericolosa, richiese molto 
tempo, poicbò i a . corda dì stabilizza­
zione'composta di cotone, recipienti dì 
benzina, blocchi di legno, minacciò più 
volto di fare capovolgere la scialuppa 
prima che toccasse l'acqua. 

L'operazione difficile riuscì l'elice-
mente. Si ebbe a lamentare qualche 
incidente di lieve importanza. Lo sla-
bilizzatoro urtò il telegrafista a rco-
oantet, fece una piccola' falla nella 
jciajiippa, I 

Il dirigibile allegerito del peso della 
scialuppa' lo dell'equipaggio, si alzò 
itosto verso l'alto. li uiarc, qr» alquanto 
a,{itato ; dopo ' qualche ' lieve Uilllcollii 
l'equipaggio 0 la navicella furono por­
tali a borilo , del « Troni » alle 7.u0 
antiin. Wcllmann u lutti gli aeruonanti 
nono sani e salv. ' 

li telogriifo senza Sii ebbe una parte 
principale noi salvataggio: la telegra­
fìa ottica rese pure grandi, 'servigi e 
permise .di fare i segnali cbo 'condus­
sero al salvataggio. -, 
. 'Woilmann dichiara che sotto la spinta 
del vento il dirigibile .aveva troppo 
deviato dal suo timerariu. 

Perciò non era più prudente conti­
nuare li viaggio. 

li racconto ^el salvatore ' 
- New York (Stef.). VA posizione se-, 
gnalata dal capitano Dorvn 6.a 150 
miglia del capo Uattoras ' al nord dei 
litorale della Carolina: li vaporo 
Treni che aveva lasciato il Hio Ber-
nudcs doveva trovarsi a 500 miglia 
al sud di Sandghooli: quando incontrò 
il diregibile «America».' Il capitanò 
Dorvn cosi telegrafò,, pgli agenti della 
compagnia dai suoi' armatori., 

IL DIAVOLO ZOPPO 05 

di KRITATO LB SAOB 

. ciie.hon potò Lizana esser fallo avvi­
nato dell'agguato, cbb gli si. tendeva, 

,'iJÌ«Non era per anco ben ftUSilft-inoUo, 
che' gili il giovano , cavaliere -.era al 
convegno datogii.'i.ms lappena .poseii 
piede nel palazzo {[deli»-, sua.-bsllai si 
senti afferrare ds.travuomini,dalie vi-, 
gocose braccia) .che „Io..i<]iaarwaroao. 

.senza ch'ei poteisa opporre .una dif9.sa) 
gii annodarono un.fazzoletto i alla: boc­
ca onde impedìrgli.-digridare, gliben-. 
darouo gli occhi:a.legaroaglt la mam 
dietro ai reni; lo,,fi8<loiarono quindi in 
una carrozza apparecchiata all'uopo, in 
cui salirono tutti, e tre per .esser ga­
ranti del cavaliere, chelconduwero alla 
villa Stal'ani, vicina a! villaggio di 
Miedas, a quattro legite 'da^guenza. 

< Partiva un mcimento dopo Don 
Guglielmo in un' altra carrozza con 

.-sl9itOgHa,ijlua f&ntescho a una rabbiosa 

. puloellona, qh'egli •Ĵ 'ye.vjsj; preso. .̂ I suo 
. servizio.quel dqppoprahzo. 

/ . < Condusse pure tutti i suoi famigliti-
ri,>.meno. un. vecchio oamsrìore, ignaro 

.;aSatt«'del.ratto di Lizana. 
,« Prima che spuntU'.sse il di furono 

. a Miedas. , 
< La prima cura dei signor Stefani 

.. ftt dì.far rinchiuderò DonCtdmoBO in un 
sotterraneo a vo'.ta, <;ho .nop riceveva 
che. una debole lucii da un? pertugio 
cosj ntreito da non lasciar passare un. 

'Uomo; ordinò poscia aiGluglib, il suo 
cameriere dì confidanza, di darò un 
nutrimciUp; al cavaliei'q di pana ed 

Scorgemmo alle oro B il diregibile 
«America» in pericolo chiedente suc-
cor«9' 

Dopo avere lottato tre oro contro 
ì venti avversi potemmo raccog'iere 
a bordo dei nostro [vapore Whelltnain 
e tutti gli aereonanti compreso il'gat­
tino grigio che essi avevano a bordo. 

Tutti sono sani.e salvi. Il dirigibile 
venne jabbandonato. , 

La Signora Wllmam apprendendo 
ia notizia scrisse: 

*QÌo sia lodato per questa buona 
notizia» 
L"'Afflerlca„ ha battuti tutti irecoNs 
• Washington 18,[Slef\ — Il presi­
dente Taft aveva incaricato il dipàrli-
mento di marma di prendere tulio le 
misure per salvare Woilmann ia caso 
di pericolo. Aveva dato . ordino diS,in-
viare una nave da guerra a ricercare 
di aereonauti. : 

Oli uIRcidi marina ri tengono che Vî jll-
luann scampò miracolosameulo dal 
pericolo perché quella parto dell'oceano 
ove Wcllmann venne raccolto, trovasi 
fuori della rotta ordinaria dai vapori. 
. Due navi soltanto fanno il sorviziu 

regolare sattimanale tra Wengork ale 
Uernundas. Comunque sial'» America» 
avendo viaggiato US oro consecutivo 
sanza riporlara avaria, battè tutti reoords 
dalla distanza.0 del tempo. ' 

La crisi Greca 
Ateiia ti (Stcf.) — Il re concesse a 

Vcnizelos la facoltà di sciogliere la 
-camera so sarà necessario. 'ì^enizoìoa 
presenterà stassora al re la lista dei 
nuovi ministri. 

li nuovo soverno greco 
Atene i8 (Stef) — E' stato cosli-

tulio il nuovo ministero sotto la pre­
sidenza di Vcnizelo.<t. 

la polis i i e Itili 
disposta dal ministro dalia guerra 

Vì&mta IH, St&f. — Il raiiiìatro li.'lla 
ffiioiTÀ l'eUìmtifoaoialLo Sulnjninch.ftìoa alla 
(ido^assiono unijlioicso l'ospusî .ioiio ' dellti 
politi(--a dal QUO (iUiustoio ìiijicgando Io 
inìauro militari priìao in (jv-c-i-siono doll'uii-
Hcsaiono doitiî  Bosnia Kr^^^oviiu., 

Itilovù-ulte il fiitto tlclla mubìli:{7,tì/.ionc 
dello truppo si clTottiiù rai)ìdaiuGnt.o scn/.a 
iuciinvenifinti ; ciò clie o^Utiù npà m'uv:i 
bi'IUanto dolla ijualitA combattivo doli es'ir-
citó, il qunlo ,devcBÌ iiriiioiinilmoiito all'eflì-
oacji iippi)gi<;iu dei dim govor;ìi nonché ul 
Bontiineiito oltìviito della ponnlosiono. 

L'oratorî - soggiinigo olio lutti ì pVovve-
diineiiti appUoiti, la cui inassiiua paiittì con-
aìato uuU'iitUid'AÌQiUi di vaci pi:ogettI già d,i 
lungo tempo iniziati, oumo, pst CiiQinpio, 
la iriforma doll'uimatuoiilo dislPni'tiglioria, 
il completamtjnto di uUjutiù 'fortiAviazioni 
Qco. venuoto compiuti modìanta .ufi. credito 
Btt:auL'diiiu['io di 180 tnllioiù di uarot̂ ò. 

Ma alcuno 4i tû i inisui'o UIIQ Jiaiino ca-
rattciro stabile «si^oiio un nntnoiiĵ  di ciroii 
10 milioui tinalio nei bilanci ^ii»n. limi-, 
nìatro rileva ohe ò iuùìspcn'sabUo uumou-
tai'o Bpocialmoìitù i bilanci dall'artlglionn. 

Kspouo quifvdi lo caigonzo alPammini' 
Btraziono deltaguoirupor sviluppo lo tleiror-
gauiî o dell'esercito poi migliora monto degli 
Blipcndl agli uniciali e soldati, p î soocorai 
allo famiglie (̂ i (tii*̂ 3t'> 

Il ministro t^noludo dicendo elio l'annea-

àcqua; o por lotto un po' di paglia, 
(ilcoDdogU ogni qual volta gli porto-
rebI>o da mangiare : 

— « Ecfio, vii stìdultore, ecco comò 
Dou Guglielmo, tratta quelli óije furono 
• ardili d'offonderló ! 

<Questo• crudol sidliano.fu meno 
QiByQ eoa sua figlia: la chiusa in una 
camera, priva porcino tlolU yijta.dftllA 
campagna, lo tolso lo u M t i W e , o*̂  Io 
diede per oarcoriera la. vecchia .da Ini 
scelta a talo ufl'izio, la pii'i rabbiosa 
donna dol regno, per tormontare lo 
fanciullo dostinato a viver aollo'la di 
lei custodia, 

«In tal,modo deciso di trattare ì 
duo amanti. 

« Ma non intendeva che la cosa 
dovesse jlnir cosi, ^'ia'tchò aveva pou-
satO'di. sbarazzarsi di Don Ohita&ao 
cfìroando poro ogai via di eomineUero 
impun^monto tat;.'delHlo, cip che som-

hioìio della Hosnia insognò dio la monar­
chia in causa della sua siluazione, nono-
titiinto la potitloLi delK) alleanza, noti dove 
maggiormoiito ritanbro l'intrednziona di 
laoderni pprfezionamonti nello forzo mili­
tari auatroungarichg, aocomlo lo espcrionzo 
fjtto nollo ikltinn giif̂ rfet P r̂ mottoro l'o* 
Berciti} della monarohia in comiij'.loni di 
ossero bompra pronto a luialriiasi pvcntiia-

BOLLETTINO PEL COLERA 
Homi 18 Skf, -*- Dalla mexxaaolto do! 

10 a quelid ilei 17 corr. aoiio pervenuto le 
seguenti donunoio: 

ia provinola di Avellino, a Afotitoforte 
Irpiiio uti caso o un decesso. 

la prov. di Dari : a Moìfdtla un casOf 
ad Adria un ciiijo e \\\\ decesso. 

In jirov. di CiaerlA, A. Cancello un caso, 
a Carignota ,iin caso di cui ò in corso ac-
cortam., a Óaeta un caso, a Gar/irise un 
caso, a Maddaloni duo cn.9i e un decorso. 

In prov. di Napoli. A, Napoli città quattro 
casi, imo solo accertato I>att. o trci docoìisì 
noi manicomio duo casi, ad Afraî ola due 
o;ifiÌ, a l̂ iirrit dur> cadi dot quali ò in corso 
l'accert. bati, o un doceâ ô, a Ciivaiio un 
oaao, a Oastdllamarì) di Stubia im ca.s') e 
un (ìdceŝ o. ' 

In prov. di Salerno : a IMIijSìzano un 
caso. 

In prov. di l<*osgÌa nessun caso e nGa<)nn 
deo?E}so in tati» \i\ provincia. 

Del oasi dotinnciati precedentomonto poi 
quali ora in corso l'accert. balt. risultarono 
positivi uno a Taurano (Avellino) uno od 
Atragola o tra a N.ipo]i ; nogativi Irò a 
Napoli. 

Mlliill uragaiii ali'llavisiii 
Newijorli iS, {Stefani) — Telefonano 

dall'Avana al «Nowyoric I{arad»cUo 
iin uragano elevò il livollo del maro. 
LiS acquo ìuondarono completamente 
la parte nord d'una città, 1 iiutti avan­
zarono coosiderovolmcntc nella Avonida 
del Qairo. Il ministro degli Stati Uniti 
ricevette da l<'ìanardelrio l'annunzio 
che le città Martinar, Ctuaralguifa, 
l'untàccnrpcs e maggior,parte di Ar-
tenisa sono state'distcutifl.: Ùliirald 
valuta ad un inigllàió' il miiafó delle 
persone uccisa a l'arila. . . ;.. , ,,,, 

N.ewyorlt tS'(Stefim()' -^'Igiorn'àir 
pubblicano dispacci ' dell'Avana che 
dicono che i danni materiali prodotti 
dall'uragano sono immensi. 

Le navi riportarono molto avarie 
anche nel porto. L'entità de! disastro 
non 6 ancora interamente conosciuta 
essendo la comunicazioni interrotte. 
Si ritiene che le -piantagioni di zuc-
cliaru abbiano molto sufTerlo'dl modo-
cho si teme che tutto il raccolto sia 
perduto. 

la 
i propositi, del Re In esilio 

aiìMena 18. fi U-i ILinuol il parfetta-
mrnto di iiccprlo coi suoi amici poi pen­
siero olio 111 rivoluziono portoglio^e ò stnta 
propal-,ita con tutitu abilitiì, die ì* Ìiiip0!3si-
bilo faro alouiiclw pei- coutrappporvisi. 

Infatti, ooloi'o c-lio profesEavano la più 
flincioni itiuioiKÌii poi' 1,̂  monarchia, fiii-ono 
i pniini aiL iit}b.iti(lou.ii:o al suo dottino la 
f.imifflia reale, app.ana die viiloro elio i re -
ptilililieaiii prcadovano ttìrraiio. . 

Irit'atttó la saluto di UM 3Liiiuul va mi. 
glioraa'lo, in luotlo olic .il S'jvr.iiio può ilo-
(lioai-G ìiiqlto (idi ano tyinpo al lavoro. 

fji assicura ulio'.il govorno liriLumico Ii'l 
QtiuaigiiaU) il Ito di «stoiieisi da aUiuna 
iii'ii)iir.̂ tiuioiio polilioa, (liirautol.i sua por-
maueii>!i ia iH '̂liiltarra. i'J' par innesta va-
jjiouQ elio il maiiitoato roalo iioa sarà pub-
blioato jior qualglio tomiio ancora. 

Il Ho Itaiiii^I, la ìt='giiia Auioliii, il duca 
(li Òp-irto, ii-coilto (li Sibugosa ed ilcuittì, 
(li yiguicra.tonnero consiglio sulla, sltua-
xioiio. •-

Sì ò dixiso olle K'j Maim(3l rimanga tran-
i|UÌllo, ilnoliii la sua .saluto non aia ooai'-
pietamouto ristabilitt\.-Nol fi'nttómpo i suoi 
amioi provvùdi3'L-,iaiio ad iatrapsondero una 
vigorosa canipagî a 'politica uul. l'orlogallo 
por angicuraro la vittoria nello prossimo 
elezioni generali al maggior numero posaibilo 
,di inanarcliioi. 

Oli amici del protoailoute Djn Myguel-
di Umgauza, si uiijranuo ai seguaci di ito 
Manuel, per mandare alla Camera una 
destra rnouarcliioa compatta. , 

Quando it ilo arrìvon'l in Ingliiltorra, 
allora ai alTrotlori la pubblieaiiioQO dei ina-
nileslo. 

Seir̂ tt dubbio, il. Bo, i|i .quell'epoca 
farà un lungo viaggio, por ni-iro, o vi.ig-
gierà sul coutìneutej o..ciO,,Ĵ 3̂ 'ftvitiiro che,, 

hravagli un po'. difficile. . 
< Siccome erasi servito de' suoi 

l'amigli. por rapirei il cavaliere, i non 
poteva ìiisingarsi cha riraanesja sepolto 
il suo reo mislatló, . . 

< A qual partiio:appigliarsi par non 
avor dia faro con la giustizia t 

« iSgli ora uno scellerato, quimii 
non titubò ; diade il convegno a' suoi 
complici in una oasa;',.lóatana-^iJ»l 
castello, mostrò loro- tutta - la sua 
soddisfazione par . 1' operato, dicendo 
loro cha, per riconoscenza,' voleva 
gratìflicarli d 'una cospicua Komma 
di denaro, dopo il. convito elio aveva 
apparecchiato. 

« Sedettero tutti a mensa,,-da cui 
non dovevano piò rialzarsi' porchò 
Giulio, d'ordino dell'ibfaino, li avvelenò 
tutti.' -:-. .' ' • -

« AppicarociQ.' po^^ia il.ifapso alla 
casa, e prim!vjchejle'.0aintne'potes3^r'o 

in l'ortogallci',- sì dica clic ,il Ite MAnusl fa : 
una propaganda politica inTortogiillo,'. 

Iia Itcgina Maria Pia, acoompagaata dal ' 
maroliesi di Ungliao a dal (lonto Lovradlo, 
partir,\ pur l'IUlia,a. bordo dalla.njivo,ilo' . , : 
gina Ekn<i. E'alcwVclio'irdneK'Si'Oportb'*' 
necompadnerìl il Ito, inveca,(ll aooompagiiare 
ia regina Maria l'ia. Si alfo'rma anCiie elio 
ryaclit Victfìì-ia and AVit^t sarà scortata 
nel viaggio da un incrociatore britannico', . 

Timori di un risvuigilo 
fra gli anaroliiel tpagnaoll' 

fjondfa i8. —- La polizia 'londinése' 
ha notata da qualche tempo un grande 
risveglio fra gli aoarchici snagnuolt 
cha si trovano in ^ondra. L'altra sera 
essi hanno tenuto una riunione alla 
quale iatervennéro anche numerosi 
anarchici di altri paesi. La discussiijno 
si aggirò intorno ai recenti avveni­
menti di Purlogallo. 

Gli anarchici Spagnuoli fecero notare. . 
essere giunto il momento di agire' . 
anche nel loro paese. Posta la que­
stiona, da qual rnoinanfo l'asastiibfea 
si divise subito in due partiti : gli uni 
pretendevano ctìe si proiìdesiero ac­
cordi col partito reppbblicaino e còl 
partito socialista par ' tida. itiiooo.cò-' 
mime, gli altri' reputavano ,che ,g|lì 
anarchici dovessero agira por' proprio 
conto a coi propri mozzi. - • • ' • • 

La discussione si . prolungò, fino a 
tarda ora, o sioòoma' non si r iuscì^ , 
mettere d'accordolo duo cprréritli'si ' 
decisa di Iqnera un'altra riiinionó, là ' 
qualeò inda|ta p-jr la'tiorrente settimana. 

Oli anarcliici" spagAòli sombì-auo 
animati da\' desiderio di oompìèra al 
piò presto qualche atto di aziolie di­
retta; a la raccomandazione di m'unirai 
di tutti qi^i mazzi di lotta che' la 
80ient;a mo^oraa matta a Idro'dispo-
sizlone, fu ratta anche da diversi oratori 
durante la discussione. 

Un noto repnbhlicano spagnolo col 
quale ho avuto occasione di intrat-
tenermi oggi, riguardo a questo risve­
glio di energia anarchica', mi ha. assi-
cif rato _tìl}^, il suo partito avrel)ba 
iniziato già da lungo tampa'là'agitazioni 
più èiiargicbs contro la.monarchia, ss 
non fosse ap'pùnioìi tiinòrè di acatbniira 
oltre al movimento repubblicano,'aiidhp 
quella anarchico, il quale una volti 
ioiziato non!sarebbe facile arrostare o 
frenare. La ^maggior dìfficoltii che sta 
dinanzi ai repubblicani spagnoli, mi 
assicurava il porsonaglb in questiono . 
ò'appunto di trovare il modo .di neu­
tralizzare l'azione degli anarchici,' ' 
almeno fino-a un certo grado.' 

Un cbloaxo dal marn 
Lonilra W -— li giorno 20, nel c&H ' 

tiare Harland ;and 'Wolf di Belfast, sarà 
varato il primo dai due giganteschi 
piroscafi che la Compagnia 'White Star 
sta costrueudo. 

La nuova nave, mastodontica, si 
chiamerà Qlympic od avrà una stazza 
di 4S 000 tohnollate, - • • ' . . . " 

La sua costruzione richiese ventidue 
mesi di lavoro ed un vero esoroilo.di 
operai ; altri otto,, masi s.àrahno ne^esr,, 
sari prima che ossa possa iniziare i 
suol viaggi traYisatlantici. 

L'ClImijjfc'òconsideratocomo iinadelle 
meraviglio doil'architottura navale mo-
doriia, la sua lunghezza essendo, di -
ilG() piedi 0 la sua larghezza di 9 i piedi.; ' 
in altezza fa cava ò divisa in .sotte. .. 
ponti sovrapposti. Il solo timone posa 
Pianto.lunoallata, al il timone assieme i 
all'armatura ohe lo sostiabo .pesa due- ' 
ceutottanta tonnellata a cioè sessanta 
lonneliata più di ogni altro pezzo del 
gcuare CBislenle nelle grandi navi at­
tuali. 
La eliche sono di bronzee pesano veu-

tidua tonnellate ciascuna. La lastra di 
acciaio dello scafa sono mantenute e 
assale da due milioni a mazzo-di bul­
loni ribaditi col battltlore pneumatico, 

La decaraziona inturna del piroscafo 
sarà la più lussuora dhe finora sia 
slata ideata e supererà di gran lunga 
quella delle famose navi Mauruania 
0 L'isilania. 

• L'Olimpie, come la nave gemella 
ancora in costruzione, Nce^nic, non' 
rara,nave dì grande volocilà, essondo 

attirare gli abitanti del villaggio, essi 
assassinarono la camariaro d'Emeren-
ziana, ed il piccolo paggio dì cui già 
vi feci couno; gottaroha poscia i loro 
cadaveri fra gli altri, ed abbando­
narono la: casa, cbo ben presto fu 
ridotta in cenare, senza.che potassero 
i villani. dei dintorni, impedire o di­
minuire la voracità dalla itamma, 

..ji-S Ura orreudo il veder l'infame 
e perfido siciliano simular il d(>lare : 
piangeva' il pèrfido ia morto dei suoi 
famigli ! 

« Corto cosi dal sia:".,e di ctii 
potava tradirlo, disse al suo condente: 

« — Mio caro Giulio; ora son tran­
quillo; e potrò tosto cha mi piaccia 
toglier la .'vita a Don Chimosa ' ma 
prima d'immolarlo all'onor mìo, vo' 
gioirà dpi suo penaro. La mìsecìa e-, 
l'ofrore' di una lùljiga prigiouiit gl̂ V 
aar^ peggiora dolliCiraorla.',' -; '(b.nl\i 
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jL msm 
stata diaognata per fare non piti di 
vanti nodi all'ora. 

Mentre V Olimpie Bcaoderii in mare, 
la Compagnia tedesca di navigazione 
Amburgo-America metterà in cantiere 
una nave di cìnqusntaduemila tonnel­
late, con Una lunghaz» di 9*0 piedi 
ed uria velocità di ventidue nodi. 

Que«ta naveaàrà varata nel 1912, 
ed iti qtiell'#»6Ì*"WW"lri»ia i r M è 
nave del mondo; Perà per velociti il 
primato resteriiàncera alle navi dei 
tipo itWtóftfaitópstruitB dàlia Cuà»^^^^ 

L ' M K i i l i j l PADOVA 
e le aiohlMÉild?! dell'on, Credara 

, s u l proiDlétna ùnl-srersltàrio ; 
• P a * » a i 9 - ^ ' Ebbe; a dice lieri; 

l'on. Orédirb ad un collega ohe lo in­
terrogava iiiloWsSi«1!» rilorinaunikr-' 
s i teià In Tfàpfefleto ali ̂  problema? • de* 

: gli : Bianjlaoieatì «-/òhe ? «srisoluto, : coli 
con Jà léggedel ' 1909 l'M«estàniento 
ecotwmtcovdél personale flnlyéréilStt^^ 
incombè oggi'tìa fiffltótótógìòro,ati«ltó 
che riguàrd^ìlà siatlniasione er 1 urirè-
àatìéhlo del 'lSjaltS le {datazioni idèi 
gabtóetU scììiitlflÉi, Xe dtìS maggióri 
univerait& nòàtte, quelle di Roma e di 

'Nàpoli, d i tStópoiavèvSnó rtolàìnàtò 
ohe si prowéBMSa all'iiisuffloièìiiìà dèi 
looalii pef' ilidacoro dell'insegnamento; 
: «Per NaoàlI i i iAatto ' Biblto.: Per 
la iniiova -atìivirSUà» Sudioi^uin ài 
Rtìma, là apMà jtìféjéntSVata sale ad 
oltre uàdiet':iMiir8ì)f.:Atóh6 19 'Wtr'e. 
UnivèrtitS bàntlò bfegBò di tìùovi lo­
cali e la riéhièsiè : di dotssibna ore-
gooiMj oàlitiniilmènié. Ma al propòsiti 
del niinìstèròdellS'istruzióne noi! setti-
pra corrispóndono le dispóiiibilit^ del 

• ;bilinoiò.'.•-.•;:^^':;Ì,;••;•",::;•.^''C:''' ' . ' ' ' 'X 
«Ecco pe^ob^—- h i détto rpa. Orè-

dàro — là stà'fìi)tóY,dévé:oeriare :di 
determinare qUóltóìslató di , necessità 
nella cosoieii'za; del ptìbWa, che valg^ 
a sospingére'it:ftt^làmehtótó'aftroìi-
tàre I saótìfiótfltìàMiàtI adeguati .illa 
soluzione dei próbléniidegiU Stiìdì, e 
«enita dèi quàU nóh si può seriamente 
parlar» dèlie: rlfótfia soatàliziali e or­
ganiche che si p^èseqtaho Ì!oh tanta 

: urgénsa>.' l':,',;;^.,„,:^„:;;'̂ :• .,':;,'•.' -': ' , 
Non esitiamo a fare èco alle patol'e 

a alia racóomandazioni dall'ón. ICre-
dàró; ma àr'MfhlWró della P . ; I . ci: 
sembra di pòlS vàirè: quàlphéasa |f-: 
finché sia da'ti?;*iioà'uW;à'(ltìeÌ'làvtìrida, 
ahUi :ed anni- diibfeiraliltóoèif nui; de-
vono;,:pura::e®Ìéj«t(:i:irèlàhyl,:, slRiizia-

,iaenti,',':;':..;;;j;?l::'i,>J-:^;":;:;':';v!:;^/:''v: 

Non àlliidismó: riè ralla :nuoyà biblio-: 
, teca:unìvèrrilaH»:,f'óullàvóHdànie^ 

:' furono sospesj'|fttìa:à|cfetiiiiàmó;iiepr, 
' •piire:iWlà orfià| '(ii |W/fÌ(aéndà, m-': 

l'Istituto d'igiène'!bhe nòii ftif'rà apèrto' 
nemmeno qtté8t'àtinó,.Mik dótìiandiiljjQo;, 
quando Si dàVai màiii) ' à qùèìMàyóri 
per'ouì l'UniVeràilà' attenden&nuoyà 
sistemazione ?', Ìji|i(Uijp: •sarà,' demolita 
l'ala vèrso vi» llacchèrie dova dà tèin-
pó diecine di cattapecobie càdeiìti at­
tendono il piccone jproyyìdenziàle ? 

L'on. Orèdarp fa'àpipiiio àll&Slàaspà 
percbè essa sappia attrarre l'opinione 
pubblica verso i;0BÌversità, ina KUomo 
egregio ohe o;a sta,à|la Minerva non 
può non flaperèche flh qui: troppi fu 
rono gli errori della burocrazìa' a come 
a questi errori convenga- riparare. 

lonniiittbilo segnilo di (jUt'Slìónl pde. Lina 
Cavalieri ha sentito flnaaoo il blMgno ài 
scrivere una iBtteca al «ilotìronl. 

I io « p l r l t ò • "•;: 
i l e g i t " s n t o r l . d r i i B i r a à ' i ' l é i 

B puiotó ho eomiu(ìtM<J;#:o#iparmi dì 
góhto di spirito, ecoò iiii 'Slsito:— autfn-
lloQ questo, è voramonts suo — 4Ì DiiijM 
a g l i o , ; „ . . ? : , , / - : - . . ,v . . : • . , " • • : , •....•..-^.•••^ 

; •;DòJ>iS:;>te«otedéÌl»"'3MlrS»'ai";Pàin»TOr 
cha ara rinsoita lin xtmta ftaaao, OoqùsUa; ; 
él tttvlcìiiòia :DiiffiM,'òhe •8ta:\n jslóoaeé. 

-;-''^-::0lir'fe':dll6:t'''-'':. •'•,'>.:•.•:'':•,'•:'•-
; —MWi fòHiìtófo' PalllBròn II: ,:; 
- r ' rbnuiiattì?.., ' ntiv'nòii'ifii'par*.;- : 

>-—'SiollWf fottliìiatiteljiioj :'p8r«M'',è:|»ii-; 
riico BÌitoro''à! squillo pilS iiapitàra dì ys^^ 

-néiló'steisoUéiìttis':Q;itellÌ steÌ8a:tW;"'raj;;:' 
.preJdStsi-a due' SW' '«oininédii!:'i:iill;'paloóì' ̂  
senibò '«Ija* S<Juiil4»',,>;MUÌ'Sala..,,» 
'monjlo-della nitiii» j i ;*; ' r i - IV;;%t:>*»*;; ;<; 
• '•ftitia. séra?A.'yaltì)WÌtl»;::rt-ftto':iì(tl&ij; 
"tSmÌQOijii fiflVÌivàiMl'd'Iiitivàifdf'Parigiì' 
(inaMo Bi;m!BS;%WpibVaM-''ii« t()l'i'entl,'"ìi;' 
prese •peroìiHinSflioroi'Iiiim^ 
àcoówe olia WWaìalinftticitO! lìjiortòiiitì-
nètè'i.i Cd'ms fare?: iWWqpdìÉòènaé dal: 
-flàèta efdlò* a! flòàiihlèl^rPei' fS«Stà:31a-; 
tèmi:>ttn cerino:; iiiì è &dùto:un:i:iM^ 

•nèlla*v«itiir|i:r-;'','' 

Noli, lift ;«»«óra flriitò : di ;'lifflnnnoiaré" 
iqUestopaitiloolia'^l'BàcoUiirist*'Frutta il: 
^cavìlio'o jopiiiViiif'al;golbl)p!fc.;.; ;• :•..;"• ; ' 

-llivonédaSio"S'attufilW ili qùeàtò fe 
mehto;di;g^nlt l é:di~?a<»latB:.(i8ì-nisda8^ 
ini dai Portógall! 'od» altro cbntmdojl i ' : 
no& la vivaèa: antìpàtiiioltòlie «'à aeiuprs 
'stati tra ioappttcóft! :é gCBiiìtlj ITH giórno, 
pel- linàiiiavitahileicomunicaimòè, nnóap; : 
pumiiio dovette metter piada iS iiii collègio 
di gemiti ; Attèadava.: in giardini): chóril 
genstalo lo} riaovabe, :qitai>do, Un Bàita 
gesnifa'ohe iiiiB»aggi»v«;al: iole: gli, s f à v . 
vieinS sorriaondo -p, por acfernirio, pqiohé 
il oappaàeinò aveva; Mtta'MlllaainialiarSfa. 

: iSosia ; - - Vói :àyetó: óiSi , fellissiiD», h^rlM: 
'rossa. : Si, dica ohe l'aveise'rosSa anoha 

(J i i idà . ' '" ' ' , ; , ; ; ; •' ; , ;'•:•'•;; ,.:,;,,. • , ,•;:• .; j ; :,:, 

• B il èappùeoliio; trif&^ttillajiéntaJ;«irir 
mandn 6ga,:)io bonaì-ip:; (otrìsó:: , : 

;— Cha 0raflg:'ivesia:; la barba i-oisa; 
i>fà(!'s:as»cri(tir;Mifóh6',(iiOd« àppai'teneiso: 
alla :Compagjiia di Qesi 'è articolo di M e I 
, andata,-. J-••';:. -';-.-;•-:.,-•;-• ;--;-;: 

'- .:-.:-' . .D'ut'éli'-in'-ruiKla. 
I,'-ilisoorsi ojio oortonó. : • ; i ' 
- •-» Caro.mia, mi pìnaoionó i ràganiitiia 
qnelli.dégìi:'!!!»!,:- y- •; ; -
' ^ Allora.:;, psendi moglie I . . . ; ' • 

Ci'onàel SiuQlÌ3?ì̂ ì'i| 

Soia s,aìiriea j ^ , 
«^-: M:';|ioF-no.:;:' 
Secondo (i. Secolo; »J matrimonio di 

missMlhinsìpuòSirsi-definitkamente 
s/Mmato,.. -•:;'';'..:'.-!!'.";••;.!•;-:••!;->.: ;-.;-. 

~r Trattandosi'^unàlplnUtii Come, 
ilDucadegltÀbhUMièranaturale che 
le noitgeaiidassèro.k.ainonte!. 

•"^•è^-iJE-m',-,-: 'K 
V i i * « 1 i U a i Ì t n e d i C h à u l e r 

Seooivdo quàntór-hà• iifecìto:ià>.un,;^ 
buratota del Hosto dil Oarlìno \m'a;iilÌco di 

., Ohaùlsfr sembra iìtis questi ubbia ujii*.cer^v 
inoUii.iztorif) al diX^Jp?V'':P''y;f;8*«rà'>4n;Jiiì*: 
»!'•>• •Ms!i!..mirio,sji:»j-iGO|tiiÌ.'̂ '̂ ivHccei>dsi U^iì---

irmuo. p'̂ i'''ubaUoiin»;(4Ìi%!^bbia ax'̂ ^ 
r--:tn'-f ",Ìii 114;; "0?!̂ iì%rìy'̂ |̂ '?i"'[U^*i; •p!;\i?va. jiii'f.leti;; 

penimi; fnutrtmHftttdì .tt'MperA^̂ ^̂  
per UR. certo paf̂ ìùdo di tetapó resta abba­
gliati^ d^U^luóé-j;c[h4tì«òòòhi^ nuòvi 
per oasò poseigdaqu sii ocobij s'illude di 
puièrlti dt'minaréf;:ma ad u» tratto...; devo 
Gonvincorai delooatrariq. -V : • ^ .:, : 

E fiUòr{UM^''dix«ii'KÌo^ir4^-:'.-.:-.! '•"'.••V^-
Chauler è d'.ori|m0 ugotòtt^^^^ 

Una dei - Sud-,9Uò'^-''pudre''-8^^ la bìjfiótèi 
del milionurio • ABtgr.J Ghi^uler.^ è uòiao.;.di-
studìOjO in pittn^ft.èvjtip' Û̂ ^ 
In complesso, : î na i>rayft : peraana,i,Taà.:|Ua 
quel brutto difotljQrdei...... conibia^entì l'Or 
pentini di,tempétat;^i:à...V j , . ^^"'1 

A,nni abno:- àUóijatntfyòV Q 0^ ^ K 
gnorina 0UamheHajh':'uri;'à^In6rQ aijdéntia-
Simo di quaiUcliespno-dèlie >erò ŝ ^̂  
nella vita di uniì(omoVÌjòrclièfaanó'attri^ 
buire una''•'grande ìmpoptaiiza a .una cosà ^ 
che è aerapra pi-eEorìbUB, no.i-sbbia tanta e 
non più. Chauler : ;innamoi'àtissÌinO' aposò, 
disjnnamoratissitiiqdivprìiiò.^^, ,,^ ,. ' 

. Pgi è stato fjì fosse così.rimpiisoiolito da 
potersi testringtjrsl tuttó|q»antq . nei giro 
dalla gonella ; d'un' iiltra avvenentlssoiii 
' d o n n a , 1 .; ' .•'. '•- ••'- ' '•'•''• '':••' 

ì f a J a temperaiura dj: Ohauler neppure 
questa voltai cignar-lo a Xiina Oavalieri, 
s'ó mantenuta costante 1. Sapete quale iu-

' C •!•• Q;3a.'.a€a::;d;e'f ̂ ..-Pr i -ali 
iidiÉiiiii 

Per lore 

Per la pnisslma Sètslonà ^t'As^lsei 
-;-••'; ; Ìì'eàtr'im>ióàp'ìkpi:fflLar»,tì '•]',,-; 

'farinoi'paniariggio:tieHi-8t\la dàlie-:u 
dienie'oìrili,.!. dal nosìro 'iriliunale, segui . 
l'éstraztdno: dei ; giurati, -.ohe :pra^tei-AiiiiQ:. 
sòfv;zid!diifaìtlo::la' proajitàj 84s»tón'ì;U'a9-1 
Biso:ol»o;si! a|rit(ij,l'8:-iiiovajnl>ré»^. ;V;.;-
' ' -Baco-'l-alenOo;^';':' '""'' "-"'f'é'' •>'•'!•'->'••. >,-
;, O i d i s ^ i 'j~'MaBÌ'izó;<|luMppe, : di Gìn-
soppa, TWino! —-Saaltona-Hatcii'dr :Bartó-
lowao, Pon(eibii —- OrlstofulliAldodi Do.?: 
monlojS. .ffiofgio di;Nogiiro •--:: Orlaiidi' 
Eiótro fu-Siaoonso, Udina — ttbrioio dott. 
i n tòn ió ; S. ^Ito al Taglìàmoato — Montai 
Antonio fu Oio. Kaj'la.-Sadjgtianó ns'.I'aa --
Jiotti' Buido fd FraMàaiM, SèemiSiiià-'i&e-^' 
Basai Angolo -fu-Gius«)pe, fàgagiia^^ Oatt^; 

'dotti fubio d i a , B. "rrioaBiiaor-M'jigiliitó.-
Giaoomó fn Siuaeppa. Sognacòo ' ^ :Toffoli 
dott. -Lnigiy Fordonono;—^ Farnzzi .Enrica 

-di Ftovanni, .Uiliiie T- I?oròBft :l•ag;oav;]!3^-' 
manegildQ, Udina ^ Moi'asaatti dottor Pio 
di. Piettot S. ::'V'ito ai • Tagliamouto,— T i * : 
foli Gaspare di GicolaraOi-'Codpoipo -^ 'Dò-
rigo dÓtt.:B8Ìedetto,; Ampaiao ~ Zappelli-
prof, Teo,ddr(>:!(n:9iu3eppai.Udin9 —- Ciani 
Oòrradò di Leonardo, iBiccìuiccó' -^i Pie­
monte dòtt; I^Bonardo Gaiabna.— iladice 

: rag,:Africanoj". Udine — Cabffln Giovanni; 
fu Biagio, Tolraozzo—. Moretti : Imigi fu-
Ijiiigi, Udina :ÌT- Otìsoutti OjSrioiano dì G;.B.: 
Udina .-^ Zoratti - GÌ B. di Antonipi S; Da-. 

- nìala ~^ Fresòo prof. Uiìssp 'fu .-Giovanni,' 
Udine — : Iifacngfia NioòIdiDanialq :fu: Jfì-i 
colii.Si;D4nielè -^ B'iaaaniiiog.:sfaloiìlìnoi-
Udine \^ 'rdgnacoa rag.-Baimondo di Gio­
vanni, fJdi'nó 1 - liongola cav. ; Angolo fu 
téopóido, Ddine,.-- : . - • ; - . , -

'Oomplemèàtatl . ^ Maresolii Gino df 
Nicolò, Genion'a^ Sotti f l'angasóo di Piatto' 
Zoppola.— Linda Pietro fu Giuaapp?, ìlaanà 
-^- Nul)ilQ A.hfonio;dv :NtcìOlÒ, r^Èartignaqco 
—yBnreiU .yirtQÓnz(^faDoIn^oil^o,::jB'agagna-
— Da Oo'ilè Giasappo'fu-iSartinOi Paidaró: 
i- Porli Pigtw fu Lolavico Udina'—:P9loao 
GaSpàn-Gaspara d i . .Daodatp,--Làtìsana W ' 
Óadillótti'' Gvidlo-'di :Pcauce8Óo, -fSaÓitè: —*: 
Dai .Mestre'';Leqpal(lo-1(1 Pietro, ' S . : filaria 
•'la-Lonfea:;-'-::';::--• ''--;- ''.-•-• :'.;'','-'.^ 
; Stt^plemen|i*i?i.'—: Et'clar dotti-Bbbérto 
fuOavló-••-•• NJttiisd.r Ginaappa'-'—' Taddio-
Giiiaeppe fu Àntonifi—-Mattiliziiidott.]?ràu-
ea8i.-o fu B-iaarentura —' Tàruasio Cado 
fu Oai-lp - r - dò Brandia Entioo tiiNio-'iIò—-
Lesine: prof. .Pietro'™Piraooini Ettore fa. 
Kancespo - — flattioni Vinóenzo fa Gi«; 
aappa'— Tavaeani dott. Ermete, -tutti di 

mm. ; ; • " ; : - ; - -.; 
CORf e 0'APPELI.O pi VEHEZIA 
'' ' 'ir «al l ro ' ai :?VoralBiiiÉ'' '"'."•"• 

' Fior; Qióvaiuii fli Agoatino di anni 75 
nell'ottobre lOOS avrebbe in Verzignis 
commessi' atti di. UbidiDè f ur una tenera 
bambina,.-'- >- -.:".' •;'-••--';• 

Il tribunale di Tolmezjo condannòil 
Fior a 13 mesi a dieci giorni di re­
clusione; la córte in contumaoia^ riduce 
la pena a misi-Il e giorni'20; ' ; 

--••''. S U . ' S P O B T S - - ' - ' ^ ' ^ ' - " 
: A prspósItoMslla DÓrsg di Qaseanó 
01 81 fa osiccvaro che.il VI premio 

nella .corea ppdietiCA diOoseauo fu as-' 
segnato al sig Umberto ' Carlini di 
Udine,'e non . come stampammo al 
Big. Piccini di Ciodroipo che riportò 
il Y preiaio.. 

'Ba 'nn po' di'gloi-isr ISgsiatap sui gior-
aalt.Una .polemic» fr»-diio pattiti, «no, 
quello carapaiiiliàtn,-l'altro il paftito. al­
truista Johe-TOinaocir dì andaro ali» o&leildrf 
graohe. S ' i n i » pòloniioa qortoao eh» ri»-
balia tra alounl Palliitrìnì afezionati «II* 
'vsóèWapiaiia, «i-vacdhiB gloriosi basttènty 
nf vaCoM idiifiai istoMiitif; e. j(!I ti/HetàlI di; 
oàvallaifit di igÙMlgìóiiè :-i(olta ólttai i par 'f 
quali è a!Ìeift!Ìit;lÌK«;!^il.xalnipati«b: e, colttìj 
:te»|ntB:ftrhgiiltiir5j.;':;.;.-'•;:.---;.-::;•;.. ;..;:.;'':-: 
j : Mi iic'rriiÈtfO.' mattare il : Baie fra lóto, e 
lo faaoió parótó:'ìia ¥(<iiito lablfi): tsittpo','». 
Palma, ptoprlb cSóie órHifaiiiió'gll.ntttoliiU 
ivi di 'gnàrrtiglone; Per qiiWla poV'dl-éajia-
riein»-.oUe:'tìoftè':'dl sMIfai "dai'sli ' dèiasheW;. 
dt''fil»tdarè;dftienBa •i|!Ì.;un'jsnnto di vista 
iiidipoitSèìitè, nóìóatìpinllistlaoi: tó aJlt'UÌ; 
stloof ÓQtohSró;,dlsdiref lat.nììa opinittne: la-
qiialo,-s6nÌ8«-aìriiè;.la;pr^ftta-di;:w^ 
mlniilii,;ai' (iriiiionà .ttn.'.iiiitii».«ìiòpo o nutre. 

.uh'nh!c8:::»pÓrani«;, :qìifllà df pór.fliie.all» 
^oltoW':ao#ÓB«iì»j:>bhS'Jtiil p«rt^i«:; | i r i»-
.dif hasl- 8pllda;S}fli9 ' W à » i^ìù;: «' far':rido' 
'oWsfiaaói'-éd tóèha':pScBS:.le'obp',lui!glie; 
diveiitato 8#pf';ó';l»':l8rì«ij! -:Cotn» '' : pgnnÓ 

'Bà^S un'antoale-iiieó iinaCe^ftloc '':'; ' - ; ' 

! ' Bópo : dttóijiió ' ([lialle (ife , voglio : dice f.'A 
Palnuinnva,:a)ni» iu altri ÓéntoolttA d'Italia 
.Ì'iitilaiWe:(éiqott':6iiÌ'-jl'lmp'Ì!gat'')'il 1 ^ 1 ^ 
-;8ti*to,:'ii. Ubèro'ptòteàsibnilita'epa.. 8#;)||iiió'' 
travarst ' tnalé; Sta' oii WS Hétn^te un altro olie 
olle si.trov»i'ljei«j.-.ifJiirÌBd^-ai ttova^'inaiei 

f urohS ama' la^.soóiefJ; jjjìtéliè Ila ' agliuóli> 
a- far adnCai'a,' p r o h e gli piace ima' casa 

elcganteiecQt:octi,:'Ìl,'séoondovèi,trovftìliottoi 
poroliè »^a li,:tfia|iólll!t4i paithè,:lia J^a-. 
sione, alla eàpóià*f:'óei!dh^.':sf«'inòlfe'ore A 

fossa 6 ai prepi'Wiféh'U'Ssnolà'dl OiSèrfa 
parche. tnflh«i;h«;;jòoM:sS«iiì 'o ' '8Ì ' tw™ 

.'nieglio dov9apsiiid9.»Jpeó«:«'5;-';-;'.'- ;"'-•'''.*--''; 
: ;Ha:: sentito!-Uftóifllfi'lanióìitawi; a':.:Roma,: 
a Osnòra,' »' MHSap,'\a Torino, pórohà:?.; 
PerohS-il •se«iii4.'-ér«;;#M«sivaBioBtargra-;:: 

.̂ yp»o,perQl»6 ila.vita'oàrisi!m.i,B(ieòialKiente: 
!lsdivsrtinienti,.:;Mi()hi:'tco e. qiiattrp geii%a 
raliv faCcvane a | i W . a' jii'àlsto' ffnini, -.tln 

iiiiionta ,aiaì#' miód! guaì-aìgiMe a Torino 
''inÌ':diòòvB:;5^*l;-i*S4'.M'''tet.u.vi?}i>-.; vi;-,! 
: tigùiiittjoheffa'sosvìsddliqasornie, riviste 
dal ijencwlaiooinifefdf^rjie .d'arm'at»,.d^^ 

'genétalb:di'divi»ipne,:dei:geli9faiè di 'brtr: 
gaia; istrfttióói ; - ;p i ra ie d'bijòre,:-: ploohótt! 
atmatì- ecói -da'" .iinatirb.'J •filèstCòlie : 'abili-, à. 
Torino non ho .potali Anòrón filmare H Udo 
sigaro trtoquillamattló-aotib- f-.pòrtloi-di 
-vi» Eoj. fliurati, dodici litptto la'.poltroB» I. 
a «spotfò Ié^|l-'rató:'#Ml»ri.dè!:toat^bJii»giO:: 

• che: sona: le •'nìiìclie; ijelló-iinàlt :i>,vs8b .Bfpgr. 
gÌnro':«ìi'fiCOv'ft'i..:'!''-:{,.'i v-ii ., ,-.-
. . QHc«ió:'ii»lò: WiWjSi;.ti<!v4yà. 'malìì :<Ì,TPT'-
rliióf mólti :ÌM|Ì!Òn:';lnÌj;e;tntidlav«iuti( 
pieoKla •òlttadln.S do'vs BVraBborjSótiitb'fii-
BiateStmiiiidìiliibiaitói': il • Wf' '»iga:rò, - Sira" 
.Ia-:,pittitii-9':tiiij;an!'nléttora.;d9::^arlo unal-
Ché ioldarallf ip j t ifagteiiti»: agi > imptaviati. ' 
1|irov»t3i:-.btójo..in:Ue.ia:;Un paese ó.un;. 
liittit'^-dal J l i ! jffl i.J!#8òi)a%; soggettivo :óWa: 
nSii:* tiu9''ffiiììldì|fbrtBnr«i''óggatto:::-d,l:';)ible; 
ìilioa'i ''pòlémlz?.àto fta-'iOisttipàniliatii : a , a l t , 
ti-i(iahi:a cÒ3»rch(!'pii6-:diti^reótèrn»mèofo 
sani!» .iJiMidCare. le opinióni ::recìpriiohs, 
senza obnplildeiie'n'iiilii'j é può apingato:le ' 
parti: -a dir» Coijà reoTptoenìileni« sgradavolì. 
: Il male, il votp'!miilnnnp:éalti'bvp; liberi)' 
0gnn5ióitli:tróvaralmalaaPalmB,::iBiigaH a; 
»ilÌnó:'e'4i'ttoxarBV;beue a Potatola:' o a 

, Eogglljònst, ma non allrettantp:: pbpm ohi. 
iéoVràintènda-; alle pesa:di)ll*aaaròitó*di d i / 
òhiariiro òandidaiftento corani .popoli ' ad a. 
prióri che ili u u ' dato; paese si 'dóve- stara ' 
male blassiDoandoló guarnigione disagiala, 
Eópó f a m i - a i ilu .qneato modo fiioendosi, 
àòòendó 11. ragioniimon.tp; ohe segue * piano 
di lòglós ò dii seiiitó:S0iWÓ,fdó^B1|!ai: Itatgi: 
destinato?'A-'Pidrnanòva;-":''•'''. '•>-'»;-:-"?:"-• 'fr.-
... Intelioe, iipn :t!,iuvidfb|,e.;diiiiniiiO> ' Wi'? 
E\: una; guarnigióne dlBagiata::'8ail:flgui;ati 
cpma'Nolii:, Póme'{(iiplle diiOaUbri»',: Pai-i 
niiinóv» iaraliba' una: : Oalapria' sàttàntrib-. 
nalai..;:';":'•/-• ''.:"''.:'''':::''.: *.''• 

..::-:B'(itielPinfàlica, còsi- duramente' colpito, 
tòlégrafa'alip zib:B-inalóre,id oijgiti'p:dppa--
tato, ftll'amioo dì papà oapp sàzianoj'.gaj:-. 
-pilo ìlidapreto vanga :revóbato,';'l'pttiaba;e' 
npìi va a: Palmanàya.i 'se dì fóise andato . 
avrebbe'.ttóynt') tutto brutto; insopporta­
bile.',.;8d:db,' Vo come Byróbbo'p6:tiito':d)U' 
torto al silo piipo'supremo'olia ' ha'diph'Ia-
'ratp PalmaUO^a d'ogni 'disagiò.bsteUb? 3iJ. 
mi ripeto ;iógnì.11 fHoialè è libato-'di': tro 
varsl 'benab- male in determinate',''Ippalità,. 
e : può anphe mapifestàrlp ; sàiisa ':prov,OCare,' 
risentinientp'o pompiaconza^ 'trattai^dpsi:;di^ 
Un fattó:''del: tutto soggettivo,'..ma'tipn è hen 

.faltó'aVvèrtitoil'nfft-iialè' stesso 'ohe' in un 
lungp'.'si• troverà'"male'4uasi .pois'invitarlo 
:-'B':mi{tèce:fa'. màSì :avanti''pet iion'Óiiderp!. 
: ' So '<|oalph6 ::pe7jZÓ grpasij: hiì la' opnyin-: 
:aìona;'òhe B'.Pitma la vita sia piéóa: di tra­
vagli,: ha, fatto bene: a & b a liniitnta'la' 
pèrmàneiiKa'a dna (inni ̂ ' questa :; poteva 
fare saii^B dirna i. .motivi ; :sa:voleyà, poi:, 
dirli in:giiÌ9a dailtiiniiiiara Popinióue'pùb. 
blioa; poteva'farlo in modo assai simpatico : " 
Laneoessi tà alia tutti i. reggìmanti"del, 
Veneto cònbsoanb in brave tempo la Mna., 
del nostro opnflnecpstrinée a lìnaitiira la 
parmaheiiza:di alcuni reggimenti alle'guar-
nigiunv a due anni. 

Ooai: sansa rìcorre!^eall'attribittpi7«aJ*>si'-
îo«fl;. dwtt^iolo, ohe dispiapeai-cittadini e 

dispiaop pìii, dove, póme ai 'opnjlni,' il senso. 
di'itfilianìtà ò-jìiil eleratóf'elió' aiitiPipa' lo. 
sco'ufottb: e fapdita. l'eSbio degll,.U.Tlóiall,: 
BÌ ottaiievà lo scopo e si evitayaiib ppleuil-: 
bile inCrSBbipsó dalle ijnali: qnàlCUÓP,' .Oltre' 
Yiacp 8: gti'azzbldo, sorride a si cbmpiabè, 
•' •tJdine:'lS;ottobre:i910.' : "' '"' 

•-" . ''.•;-•:'---• - - 4 . ' e . 'B . ' 

\.";\:';':,0é IfÉÌaMlnio;. ':';'-;-;;:'; 

' ;;La;^S9Ìiarnets»:;''.': 
, Dinienjbii p, yj saia, dàfa a . ripUijàtii 

ganaràle Uiì'altrà rappreBontazipne dellft. 
-« S9harn8ta »:l« fortunata operetta de l mae­
stro Oupghiipbà tante meritata lodi e tanti 
applausi -risoÓBSp nello rappresantaaionì 
pisaató: 

•K'i:.. '^Ilìtl 'ItoilrolliO ••.-•-•: :';• 

•;;;4tìoni?6gÌq;;: di- lS^ |^l! | i . '.' '̂  
ieri Con vernina : ijul da {vàf ia'IoMilà'della 

.ptoMn(!&, un» »a«8SÌitÌ4a'di-afBoiali di tutte 
le armi. 
-'''::''RKhf:i«mBtl='|iW'U8WeiniitiwgiÓiW''»!•' 
:tiunifoBO in una 80li\.:d8llai:i caSotra!i,.dellb:i 
:ó(I(iadrona uni di lóWniftlóha;':!, ;;»niw :• 
' ' irgottóraìe bbé, Óon; QttipptopiìUjfliki.ile.; 
la divisioué di:Odina, tónno,unà'bréte di*i 
ióertódègll-. ìóleiSanutt! •ijutndì'àlib.5 luogo: 
uii;b»nshètfc.;;-''' .i.i:'--';-:;.:-'-i:'.:.-'':'-f>' -:-'•' 

: Scapassi .un-si-grande. ttìnceiitranWiitb, 
.di Btiloiitlt fu: <|u-iUii di--«cògliete una lo-.. 
.Iqiiiitt'càótralejsirJuiiiiótin-jóuésta.. I(:..ŵ ^ 
giór^huttèfópbMlliltó.-.dfufaÓhlt. dell'In-' 
-Itra .lllVisiotta'ó'jiiSBafa: cÓ8l'iidUna.,g''no; 
ÌMÓ Ó ' r^olpwoft̂ cijMMBèóttipcrwuala. : ; ; ; 

;àllày«8«tHii,ìli(i*lniiillslr8ttu»l8i 
Elóiiob ì i fSoye degli 'animili -pi-imiaii: 

: allii/westr»'bovina disti i i t tuàle;: .- ; :-
.' .-08(%»«-*i J,),: Mtìtftf -^. tOlarte A' '-^ ,To-', 

:rellf;da;;8ai me»! je;.«H attno.:ì;--.ÀiiitoiBì;: 
st5adóne',:::pin!el»;ìtot*i::t3ódrbipó' :n.:;M,"; 

''tìénzlo'nó.-onbrèv^'ei''.'.:,'-'::.',...-, .':.' .;-,.; '-::-.-' 
- Classe B — Tóróllt'ibpfivl'iiiinocól/denii 

;'da latto"'—AriittdeBÓlUnii Bariìólb n.-lO, 
mèdagltt a'érgeiitó acila-provliVpia'dì t J j a e , 
Urè '80'diidówn di primo' grado i::Amin; 

.:conte;5IaÌnatdl,,Gorlà'iii 8Q7K"inedàgl.ia di 
brbSie:'dèlIi'|i,tovìhói%,dl .Odine,; Ute-fiO e 
diplbm» d i secóndo gtit tój , :Pràs*ób. ' in-

';g6io'detto MeiiÌ|i»J;-:Tl«rit«i: 'iiijSaTjìaód. 
' d l b r ó ó t ó ; HrajSjfo 'dt^lWtìi tói i t tgrwtói 
doftó^'Giaébiùo Oanoìaijìi 1.3?armo-,li„ 2 | 3 j , 

i;niènisliine-óóói'o'yolÓ#';Si.-;;; -;"'-:'-J'i.i ; ' ' ' ' ' 
;-.:01irt«ó 0 —• Tori con\dné.. denti'Pbrm»' 
néntf..r-t Dottor Giacoma: Canóian!,; Vanne 

:n. .2S?, :mld;;d 'ó«"dé!. eirCblo. ajttàrio di. 
LitJBàiiaj'-u» '00010'' e-diflomii ;di:;priino' 

'gWdfrirliiìgl è=frat<ìlli;ffiJi844tin/S5owpio-' 
Ólii«'nt;lfl4;;itt9d,-d'arg. Ideila ' OiiSs» di 

'tisparmiéìdl'Odlna,. l i ra .M .óiijiploma dj 
•»e«)"nd<i::gr»dOj Aristide Belliri,(tj:;rBai;lió)b 
il, 0;:med. :di Ófónzo dell» -jiróiVinòli d i 

•Udlrfel lire ,40'''S'dlplóittii:'al''Ìlrzb:"jiradó; -
Olisse D i - "Turi'ioon.it b J dènti pjr-

-SBiaaenti.---: Lulgi:e:ftateUì d'Agoatìn,' Z'im-
;p(«illiii n ; :185, medi d^óro.. deV sindaco d f 
-podroìi*, llfó80 edlplómii di priBio:gradói 
::Atìstido::-:BaUinn,:: .Bettibló.-:- n ; ;S, -med; d i 
:;broiiipdelÌópa:iii«ra'dloptiiinerclÓdiOdiuej 
,:iiro..SÒ e-dl|!!pm'«:dt écoudo grado ji:vAri;: 

attde/BelllnaV'Sertiolo;». 7i.,ntediglii 'dì 
bfo«ió,i lire BO e dlplómii di'sóobiidb gradò i 

: BlnMdl'Antenio: fu Giulio,'Sedógliaiió n. 
• -fS8ìjiuèttilbne' oubreyi^j;.,;,|.: ':..:; ::::;i''̂ ;:;v. i(i ; 

(hiiigori-i Jl,, femmino '—•; Claaaé.: A: : - - ; 
'TitéUe dà 'sól masi a. un anno"'-:- i i i i i ó ; 
cOìtó-''MàiiH|rdl''Qórii! n. 201, raédilgli'a; 
d'argènto: doU» CasSa dì 'risparmio di Odino 
e: dipliibia dt.pHrab gtodo jmàfohatti Salita' 
fu.--:tìi;tto, '^pmpioeUia Ji,;;l37j módiglta 
d'argento; ó; di|iloma^di;;:aecondo:::gtado.j' 
'Bijssó: Glna^ipe ,fu Dipuisio,, Po».io.:n; -121, : 
mWng'.ia: di j bronzo, é diplòma.! dì - terzo; 
•padó i;:OahgariaTfi«genÌp;! Gradisca. n. .194-
:ia;;.e diploma:4i;:iliiattbfgriiido'j'Liiigì;d'A-:. 
'g8Srthi:;à;fiftslli,::Zoo»pià»la'n;-'121(,'inóiii.: 
zions: ónprpvóló f:'Onlotta:eiapomó, ZompìC-

"ehìa B, 141,imen!i.''bn;:;'; " ' ' "•^: : ''''•>• - : 
: . Classe B —:'?itel tó 'sopra, l'antib coi 
danti ; da^latia ~ :?rnlinì Attlonio, San 
Martino n; 177,, -inódagllàT argentò dorato' 
del sig.yLnigi Hallil»; lìr9;35 e diploma 
di;primp e;tndo;[.BaoinalU Umbórfo, V'armo: 
n'.'284, raqdaglia-arganto lite 20 a diploma 
di «coondo gradò j., Spodalìaro Pietro fi Gio­
vanni, .Gpdnilpp n. 'sa, àédagUiidi:bronzo 
lire 15 e diploma di terzo: gradò; ; ;-'; 

.Cozzì:Ì'ntoBio, S;-MaHzia:B.'2B8; 'me­
daglia; di bronzò lira lo è diplòma di quatto; 
grado j iralBlli .Vicentini fu ftrdlnaiidP,-
.OanaiBo h, 24; ,menzióne ;onorovolo è lite 
B.!i,;:"\roider • Giovanni tu;:Stefani,' Qradiseiì 
n. lOif id id.S.Zorattl Giovanni, Qariòizza 

•tf. I S Id.iid. j Marehettl Sante tU'Piatrò, 
Zorapioohia n. l a O . i d . i d ; ; d'iMm. dottor 
Ubbatlo Koolé, San Martino " W.:t]:Ot id. ; 
Pelizzoni Giavauni di Baiite,:Gotìclzii> n. 83 ' 
. I d ^ . ì d . ' - ' - . - - , -.,-';"-;•-'''':•••'.:'•-';'-•-;';-'.'--••:•-' 

Lìanl Leonardo, Gamiiión.'98;nib«ilonB ' 
onoroyola ; •?alèppi :fijitoili, i'Górioiziia n.. 
USO ;id-!i;PontlBaÓLuigi, SauMattihò'n. 170: 
id,,- Scndellari Pietro fu,Giovanni, eodtoipò; 
n , 6a id;) 0<it«ÌB:i?irgìllp,:0»dròÌM: ,n,:4B 
la, j : Leonard.ózsi:, Jìllpitn,.: :Zomji,ioohiai 11. 
185 id, ; IìlgoiGia8eppó;(ìri|di6ia«t.f» a;:832 
id.. i .Pontisso ÌLuigi;: -Silo Hilartinó, n. 17'1 
id,iJPìronaGlUBéiipe,'9òttSizaaiì.::a4id. ;. 
Zoratti Gioyahi», Cforicizza ili 81 idfi Tóroo 
0 , B.i.Oadroipo B. SI. id. l'GàobinlÙióliale, 
Oodrpipo n.' 02 idi; '-" ' - ' - ' i ' . ' • ' ' ' . , - ' - ' 

-Petessini: Gloyanai, Bopians n ;245 i d ; ; 
aivoldinì 'fratplll;fu-Valentino,'jBartiolòn.: 
l a . idi-! Oantaruttì Angelo, Bugnisa n.:39 
id. ! .'Flumignàn Noó,;:Benno.:n. 5 1 . ìd. ; 
Soodollaro Bòriiarilinó; Iutii!!ii''n. i l i ' idi ; : 
Hodaro fficolò; Itttizia-ni: 102 id. • Bórfo-: 
luzzi Giacomo,; Koyetedó- n, 819 i id;! :ìMd-: 
-rello. Angelo, ' tutizso -n. ÌOO;:id. jtXtiiC' 
Ijuigì, lutizzo B. 95;id, i amm;,.cpista Miii-
aatdl, Góriz:!n.l 2S0 id.'ì ; Dò;M»rpp Aiìto-
nin, Lonca'n, ;l(i8 id.;i'Pan.Ìgaltì lUarép'lu 
Antonio, Oamiho'nV:aiid. VViolin Antonio, 
Gtadisoutta n . -allO^id; j Ciani: G. B.,'Pózio 
u . ' . I t a ' . i d i ' . '^''"•'••."';.:'-'.. , ' . " . : • ' ' ' : ' ' : " " • • 

--';• •-"'•"'•-:' CimiinìM 

;::'Nf||i;.iBplàl""^''.'•'...'": .„.'.,...:. 

;;;,'Porto d^àrim afiuaivo / ;' 
l!l'.da,:iiualoh3:tampo che Inòst t i para-

;btiileFlàfte.stànb degh individdi per porto 
d'armi ihiisivo^ Anphei ai;! sera; alle are 
-?0:olrCa, BaUa;bMgàta. di; Màdoiinà, Vanna 
anrostatbUni'oatto .Panno:Guerra.:fu''G.'B. 

:perottè perquisito', ' I n trovato in -possesso 
diuna-rivoltalla.csriòaa-sei'-colpi..1'; ' -: 

::;':I.e aduole''senza:maestro ' 
' I :-ilnpba cmoBt'iinno BÌ sano apette'le Bòupia,;, 
ii)ua'nti::r!igazzi| !-In .quastb paese religiosoj 
,si: cpnasco :m,ólto>-bone , il próóòfto- evaìige-
lippIf.bresoéto p moltipUontp »,-i/fanoiuUi 
.oresoonó,iOKaqoB0,:,iij|a lo? sonoW restano 
<ami isò.Wòi.spixiyvistò di- niaeatri. Para un 

'destinò .ma ::j}usa è ppsi; Ogni-anno, prima 
òlla'sj .abbia: il funzìónamaiito jiorni'al§ in 
tutte'là'olawsi pissààò aliùànò 'alciini masi 
e pol.i,^ci sparavantaBÒ'patti 'maestri che' 
e sono gli avanzi degli alfti comuni, ov­

vero appena han .̂ f̂atta la t|Uarta ^ebals-
•"iate. • . - . " . . , 

; : E quésto perchè??? Perchè i pooht . e 
Moni Insegnanti rifuggono quo!-paesi ove 
l'opem del maestro è mal rettribnlt* o 
;|Óggio apjretiiat4.;0oil;è:dl .Buia;' , ' , : ' : ; 

. ; , -V, ,0a- . ' '0 i»arà;- ' ; i - - ; - ' i - ' : : • • • ' 

iDàtlgUrailM «rlllritri* 
:'r«'»r:'<l#MBO:';'«eol8lttó(l'5T'''"'-'f'" "''^ 
..(l8j Slóinàttioat,all» sptenóóMt (del; : 

éig.ifJliisegnlBtr dl>wài%-'óli%liiatinhl' ' 
« aiutine^ : eono «tate tóMléW» fratti'J 
:het : càm picei lo della eeiiol» ; che fUroiio : 
dÌBti;ibiilte àglljsóolafi ed «I pertóiiala 
Insegnante;. CoB questa bella originalo-!; 
a ÓètBpItcoicèrÌDiania al è inaugurato 
il.'ttUÓV0.";aiJnO.8iJ0la«tìeo.: :;,-i(-;: ' ;,-..;"V'i': 

. : ' ' ;> ; ; : - ' ; , - " ! O a - O s O p p O ' •-••:'•';'•••'•-

•'•;-:,'';.•.;.,: ; a ' n ; f l à t ì j ' o ; i ^ : ' ; ; •::;.. •.,;:;',•:;; 

Oór^è :ÌnélBtentè vóce , ili paese ohe 
ah vóóóhio; seasàitteana aveebbe com 
inésàl.allì diUbldiiie sul corpo d iana ; 
bambina Ifeditjanne. 
; L'aiSlórllà cha si occupa della fao-
iii9n<la;à»peita..i| riaiiUatu d'una p^lislai-

; mèdie» ^ t { pi'0!S6dófó:<soatrtì il yaoóhio. , 
:;:':-;-''Da;vCiÌistlitns';dl::i|trB;ila'';''--:,''. 
' ; I ia ' '8coì ie4K:- 'd t ; ;m'a t ìU^ 
'•'•-•8inià;'n9oràpoiii,"', f ; '•" •'- -';;',''-;•'' 
, Uh coniiuJIno scavando Uii fitósstó 
nella localitit detta 'VtìWs, mise :«lla 
lue? sei totobe Queàta «ràiio riooparÌB 
Jd ia l^ le a contenevano uiiiJ'iióhólelMè 
médSglie e Menata rése-Ihdeolflthblli 

i'49ll&;;,U!nldiià;"'•'-.;:'•'.",.:"-';'•-'•'";.:;'"-•'"';.•-'; 

.'V • Bii-'a|ilÌliii|liliiao;'.' 
••; -• Pro pedirnbnfcanà; :'"'•;..';".•'• 

IS i.̂  Ieri alte'uttdìci é 'meiw'ébba • 
Itlogò nella sàia MunÌBipale uh irinfre-
«00 in onore del ooltméllo' BarriaV che 
gmOBe: tra noi àocompàénsto dall 'on. 
Odprioo. Il Barone ri poti l«eÓftftWniia 
sulla necessità dalla Pèdtoohtiiii»,' già 
tenuta;*! grande coiJaiisip di :Màaiagó. 

':.';Apai;ttJpà''M.:Socìà|g.;.-•; ";. 
tUhedt:24Hrarrà tra noi per un corso 

di :1S raòite la companìa di prosa è ; 
•'«•'..caóto :Aóhile;Zoir«a..;::--•.;•-:-,.: ;;. 
''",:.';Qa:'.,;S.Vttii.-.al Tag l lam. 
'-•-r:;:'-'PajfeiÌj!;e. di'';8oldat4' ":::'/• 

lUjsquadrjsneoavalieggeri* Novara» 
che da circa un anno.;BI. trovava iti 
dislaocamantotr» inoit ripifU ieri por 
la sede del-suo reggimento a TreviBo. 

Ih paese si spetayà ohe lo squadrone» 
restasse tra; no» ancora un paio di 
mési I» ooltó» fu quindi appresa ooi> 
vivo rìnoreBOimehto. : ; : ; : ; : 

;. .-. IJjV:.l!V4BWDIO "A„,«ÌORI9ElJi- .'--
;• , ' ( • ' - : ' ' - ' ; : . .8o»lp»MI;d| idolo -..;'•'•.':';: 

,';::OotiMo':M,—- Stanotte versò le 3,8tìóp-'!-
pìó'uninoaudió nellaistallà a aeiaanileidotlB . 

.casa nuin.:3S divia :-I)latra, I l Cioatellojdi'-
prepriali: di; Giaconio Nardibi. . :. : i; . -
.::]furònó ftvyartitl-i vigili : olio :aooorsara. 
BuUfò con tré. li-enf agli : órdini dèi teiiento: :. 
-|àg., Pòteàni..; ''":"'';','"." ';:".';_';."• •..:'::;:''•''•:" 

;T[ pbmjierl rlnsnitóno.;» ìòcalizziW;!!, 
fuoco chejstàvagiàpet propsgarslalla'éieii 
d'abitazione. Non ; vi furono vittime iiiijanó. ' 
Aniìha gli animali Euroiiòsnlvàliì' ' ';-';: 

, Andarono distrutti la stalla odil i flenile ' 
e .grandiashnó; quantità di Oeno a dlpagUa. 
Il;dàónÓ è. rilevanto, mv ooiiertò d'asaiòu- ; 
rasiipne., ;:;':;'-:'.'.. i;,,:-.,.:^..,, , . • ; - . : : ; : : 

S idnói t i t ta t ta ts i i l i inécndiodoiói ip . . : 

LIfiai:«BMlSIE 
Uni.pvbblMónettl ì M ó t i F ó InIóMìiB: 

;-.,i.::pflr,gli'ÌIW(frtwl"':-.;"";'.;.':" ;. 
; 'Coi- t t p ld l 'flr'Sóiit, nòspióo l'aasóóiBT 
zìono.: ;jA,graria- Sriutanii, il Ù.r; Viiicanzo 
Pargoli dà .allò stampe un'liìyorosiilq'òiije' 
vi.rrjii riphiamate Pntténzióneyegli allevafen; 

"di'^iilnialì'bovini;->; -•-;•.';.,--.•;;-...:;• ':-:•:-; 
,Liij'piilibliciiipno. clj», ; s'intitola ; L e > 

Milóò nsSionraziÓBl. d^i iltostisma :bòviii,)., 
iìU'estitò"ed In Italia, ò«|i!(8*mtati<».di intolrl»;! 
dei-Friuli ™rÌ9^òò uno siddìó, apcntato,et,;, 
diffU8òi"uba;gU'uK' pratiQa'ò';BÌòui;ii i»i-,.cor : 

J b t o ohe ai ; «ooingonÓ'alla tóhaa-;ióiie'od,»li . 
tuniiionaméoto : di: i ina ; Società ; : d'iàsióiiiù--
aioae coìitrogh infortiinl dèi. be8tiiiuiò:bo" 
y i n p . . , ; . i , , , ; , , . . ; ; , ' ' i - , ' j ; " ' :,'•':,'"•;•• ;-.' - • • .": ' • ' ," 

Ij',egr0§io: autore^ passando a trattare dello''.' 
ppijd'iziòni 'generali «gli scapi - diretti ad là;-
diretti dall8''Sopiàtà:in;:di(ioor80v sia .1(01(81* 
afare,uh;:!»'; di,alÌ9ria.,dellaisMiitualiià,i,i;. -;: 
;,;Passa qnindt ih ,;rasB§gn'a :.ló Miituà. ; éif- , 
l'estero-e he:fàd^'.BÌii.teèl.:ótitlóa. ; . , , , ; . :, :; 

-IJppp .avóf pariate'ànóIiS: dalla Mittue ;ih : 
Italia, dà Uno; spaoiale' aleBoo: critieev dì ' 
qùalle BBÌstóiitlin;FrliiU Wó ' di' lOOl); 

Rìpófta uno 'statuto:inodalìb per Sóoietà.' 
:Iìriulano, ed' mio par iaPederaziane dalle- • 
Mutuo nel Jrittlì,: ' ': . . - ' ;• : . 

; Chiude;l ' interessane; layorp un. btov»:; 
conno riguardante, la mutabilità nelle Eiitnó: 
ad,;Ua,epmpltìto elenco di ragistrie mpduli 

• ui-oesi^ri'pé^t l'prdinatpfiinzip,namenta;del]e,.: 

' 'Mntue ' ' s té88e ; :'',":'"'•"•'-:'''''''''•'''"-"'•"'.'̂ ""̂ ''":';::":"" 
'>,Ginn||a'«Vchiaro P. 'r/Potgol» una" far- ; 

vidà paiola; d lp l luso non ''soltanto per il 
valore;.deU'9para;:in.:Be., ra^ ben anco par 

;quel lottò convinoimento,.per quel vivo en­
tusiasmo ohe informano il suo layoro. 
.;.;::;';'.:,.-:.;.;'.''"'',";;.,.;;':'',,"- •'::• : ' ; x : : ; . 

Una bàlia 'Iniziali** 6 stata 
quella della!Ditta Marco:Sartori suc­
cessa'a Luigi ::Pittohì negozio generi 
aliinèntari in Via della Posta. S^Uend» 
i Bìstahii; dei Mlnclpali ' negasi dello 
modèrna città e venuta dalla datermi--
nazlone per maggior comodità dal­
la óua clientela - di laffldara l'inoii-
rico ad appositi fattorini poi servizio; 
cotnpieto a domicilio assumendo le 
commissioni e facendone la regolar» 
consegna. 

La ©ittaE. MikSON 
TELEFONO 2 . 7 0 

" . • ' • • " • - • • . : ; • • • • . • ' i ; • " • • ' . , " • • , " • • - • • • • ' ' • " " • • . V . . . . . . . . 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

—0 Prezzi di assoluta convenienza ()— 

Avverto la 

vcr'.rioevntii 

pelli modelli 

plil'granili e; 

"" ; ': , ( 
;- '-. < 

' " -sono arrivii 
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' s ta to 
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biicìtà de 

idi Nav 
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Faniia 

cbbia 
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in Buon 

. Seri-

io di Pub-
- Udine. 

SOGIEIEZIANA 

l | r e \\ 
;• ; M A R I 
ed ogni 

-1-':;" d a 

ottobre 
Hwta !0,3Op«rlanJ!a: 
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Venezià-Spal 

-•;:' ( A 
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Sebe -
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p(;r ;; Tri68t 

::;iTiattiDa. 
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IO 
Prezzi di p|aa semplice) » ; 

Ilei. Ut.oli 
10.-Ì- :B acf 
18.-: 0.601 
15.— 8 . -^ : 

no)- - .p 
1 8 . - 10—e 
19.20 10.40 
2 f . - 14.60: 
mail, ore 7 01 1 
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di Venezia.. I: 

Non aliai 
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IL PAESE 

Cronaca di Udine 
su E GIÙ PER UDINE > 
VendemiAlB • Nel regno di Flora 

a In quello di Madonna Moda, 
Fortunati coloro che possono go­

dersi queste belle giornate iiultinnali 
in campagna e i'ruire dogli ultimi 
passslouipi della stagione, partecipando 
a dilettevoli gite, a caccio 0 passeggiate, 
0 aaslHtando alle liete vendemmie t I 

Toro 6 die non in tutti — n6 in molti ] 
— paesi del nostro ridenta Friuli !c 
vili (iffrono riuest'aono dovizia dei loro 
frutti succolenti e preziosi : vero è 
pura che- la raccolta dell'uva non 6 
più accomipagnata da quei tripudi o 
resteggiamsuli che conferivano un 
tempo allo tradizionali Dloniate — o 
foste della veudemmia — una uarst-
toristica impronta di classico carno­
vale rusticano, con gaio concorso di 
Baccanti rcdemiti di pampini, di Fauni 
e Sileni motteggianti con rime e stram­
botti... ; ma tuttavìa la vendemmia, 
se anche si svolga io forma modesta 
e Bonza pompe nò riti, presenta sem­
pre delle speciali attrattive por chi 
prediliga gli onesti o sereni diletti della 
campagna ; per chi ama i turgidi grap­
poli e.... il succo esilarante che qo ne 
spri)pfe. 

Ma po!cta6 la vostra umile cronista... 
avventizia (che, richiamata in cìtik 
dal dovere reca ai benevoli lettori il 
suo cordiale saluto) non prose parte 
ques.'anno a tali passatempi campe­
stri, non 6 in grado di comunicarvi 
recenti impressioni personali In pro­
posito. 

Un prolungato soggiorna noli'iocan-
levalo riviera Ligure, le lanciò n'ìU'a-
nima altra a beu diverse impressioni 
e quasi un nostalgica rimpianto del 
mare, dei monti — ricchi di pini ma­
rittimi e di olivi cini rei — della vi­
sione di tutta una flora magniilca e 
lussureggiante, che trasforma la ri­
viera in ridente e fragrante giardino. 

Forse fu quest'ultimo nostalgico 
rii-ordo che guidò ieri 1 miei passi 
verso i giardini della /S. 4 . 0. fuori 
porla Vanesia. 

E mi parve davvero di ritrovare 
un lembo dell'amena riviera in quel 
verde recinto, coltivato con tanta arte 
e cosi ricco e prospero di verdi piante 
e di svariali fiori. 

Il capo giardiniere, sig. Cazzaniga, 
mi guidi gentilmente attraverso le 
splendide e tiepide serre, dove ammi­
rai una collezione dì palaia oane; 

' una bella varietà di folci ; ciclamini, 
cardenia, mimose, e molto piante oso. 
tiche e rare. 

All'esterno, in ben disposte aiuolo, 
osservai una varietà ricchisBima di 
giorgine (dalie) tubolari, di garofani, 
di criiiantemi, di tuberose e d'altri 
florì. 
, Al bravi giardinieri della .S. il. 0. 

va tributata davvero una parola d'e­
logio per l'accurata coltivazione delle 
piante e per l'ordine perfetta in che 
è tenuto il vasto giardino. Le gentili 
lettrici uou manchino di '«ìsitario ; ne 
vaia veramente la spesa. 

Gos) pure vale la spesa di dare una 
capatina ai Nuoni Magaitini di Mode 
della sig. Ma Pasquolli Fabfis, in 
Via Savorgnana, palazzo co. Colombalti. 

La sig. Pasquotti, ben nota nella 
città ed in provincia per il Ano buon 
gusto a per l'eleganza e la precisione 
dello cont'ezioui, sta preparando, con 
geniale e signorile iniziativa, un nego-
aio magaigino di mod«, che potrà a 
diritto Óir uoocorrensa ai migliori delie 
grandi città 

I locati a, terrena — arredati con 
multa eleganza. — dono ridotti ad uso 
negozi : nelle molte e vaste sale del 
il e del 11 piano ammirammo esposti 
moltissimi vestiti sfarzosi e di rara 
«légaozs, mantelli, p lliccio, sortite da 
teatro, cappelli e toques di modernis­
sime fògge. 

Sabato venturo, ci si disse, il nego­
zio varrà aperto al pubblico e tutti 
'potranno ammirare le.. strabilianti 
primizie della moda esposte dalla 
brava sig. Pasquotti, alla quale non 
riescirà sgradito l'augurio della 

cronista peripaieliaa 

L'avr. Fabio Luzzattl 

diieiiote di in peiioio ntìianesi! 
Ci si annuncia che per iniziativa 

dì un gruppo di volenterosi il 30 ot­
tobre uscirà in Milano il giornale 
eettimaualo La Fronda di cui sarà di­
rettore l'egregio amico avv. prof. Fa­
bio Luzzatto che l'assembloa degli 
aderenti lia entuaiasticauiento confer­
mato nel posto. 

Le comunicazioni e le adesioni si 
inviano in via Sala 10 — Milano. 

Àuguri ài nuovo giornale ed al 
nuovo collega. 

VARIE tìl CRONACA 
Alla Sacls là di glnnatllca. — 

Col giorno 3 del prossimo novembre 
si riapro la nostra Palestra e Sala di 
Scherma per lo regolari lezioni per 
allieve, allievi « soci. 

Lo domande d'iscrizione si ricevono 
tutte le sere dalle ore 30 allo 31, 

La banamaranza dai " Olornala 
ini Udina,, — lori il Oiormte di 
Udine riproduceva Un articolo inviato 
al Daziere di Oonova dal locale uf-
tlcio dì consulenza della Sezione dei 
Dasiieri. • 

In quell'articolo si leggevano molte 
insolenze e paiecchie bugie ; tra lo 
altro quella che il Sindaco abbia detto 
cho per l'anno venturo i dazieri — ri­
spetto agli aumenti, — possono met> 
fere il cuore in pace e cbo,..ao non vo-
g'ìono andare incontro alla miseria, 
devono pensare prima di Ammogliarsi 
alla modestia delle loro risorse eco 
nomiche. 

Queste cose non accorrerebbe ne 
meno smentire, tanto vi appare aperta 
la mala fedo. 

Solo convion rilevare le impudenti 
parole del magnillco Brighella in qua> 
ranlottesimo ualato di patrioltismo 
senile clioMa qualche tempo s'è messo 
in posa da democratico per vedere di 
rifar lo spese del padrone. 

Oli risparmiamo un commento al 
commento della lettera del Damiere 
per non domandargli da quando in 
qua, dopo essere stalo al servizio della 
Curia e avere indossala la tenuta mi­
litare ed essersi fatto bello del nome 
dì Cavour, si sia messo con quella 
sincerità che sempre gli ó alata par­
ticolare, a fare il difensore degli inte­
ressi proletari. 

La Giunta comunale si é sempre 
interessata vivamente dei bisogni dei 
dazieri. -Basta, per constatarlo, dare 
un' occhiata ai miglioramenti cho 
questi hanno consi'guito negli ultimi 
anni. Anche recenti}menlò il Sindaco e 
l'Assessore ai Dazi ebbero lunghe ia-
terviste col signor Capellello, Presi-
dcnlo della Federazione Italiana dei 
Dazieri e questi non potò non ricono­
scere cho molto l'Amministraziooo 
comunale ha già latto pei dazieri, su­
perando anche le difficoltà che si pro-
sentano per accogliere i desiderati dì 
essi. D'accorda con signor Gapel-
letto si stabilirono alcuni ritofchi 
al regolamento, ed ora (alla prossima 
seduta crediamo) verranno portali in­
nanzi alla fiìunta. Non bisogna però 
che i signori dazieri dimentichino che 
essi Tion sono ì soli alle dipendenze 
del Comune, e che rAmminìstraziono 
comunale deve ispirarsi a seniimenti 
di equità e non fare por una classe, 
più di quanto non faccia per altre, 
M^ualmonte meritevoli, cho tessero per 
avventura più disagiata. 

Non devono,inoltre ì Dazieri ritenere 
che certi metodi siano per disporre più 
favorevolmente la Giunta a loro riguar­
do, che anzi, se le domande ragionovoli e 
giuste sono premurosamente ascoltate, 
i sistomi che hanno l'aspetto dell'ìmpo-
siziono e della guerra con a base la do-
migrazìone di oui con tanto entusia­
smo si fa paladino il Qiornale di Udine, 
non sono certamente tali da aumentare 
la aimpalie della Amminiatrmione co­
munale verso una classe alla quale 
nessuno negale benemoranzo e interdice 
il diritto di ricorrerò ai mezzi civili di 
otleneri miglioramenti. 

In altra parte il Qiornale di Udine 
si occupa della località destinata alle 
nuove carceri. 

Non gli piacciono le adiacenze delle 
nuove caserme di cavalleria, perchè 
fuori centro, e lo dice con tale mise­
revole forma od aridit,^ di spirito da 
muovere a pietà. 

— I A dradisca a Gradisca ! — escla­
ma con l'aria trionfante di chi ha 
creata un' iperbole cho gli paia ge­
niale. . 

— All'ospedale, all'ospedale — ri­
spondiamo senza iperbole — Chi non ha 
gambe capaci d'una passeggiata fuori 
Pracchiuso vada all'ospedale e impari 
a faro dello spirito ed a non preten­
dere che l'Amm. Comunale per fargli 
piacere dia al Governo un'area cen­
tralo cho pesi al bilancio per un con­
linaio di migliaia dì lire. 

Fadarazlons daziari ~ Le Pre­
sidenza dello locali Sezioni Impiegali 
ed agenti della Federazione Nazionale 
dai Dazieri Italiani, hanno stabilito dì 
partecipare con una rappresentanza al 
Convegno dei dazieri del Forese che 
avrà luogo li 29 corrente in Castelfranco 
Veneto. 

Par rasportaziona dalla frulla 
In Austria — Con recente [provvedi-
mento il Governo Austrìacoi richiede 
per l'ingresso e transito delle frutta 
ed erbaggi la iirescotazionè di certifl-
flcato dalle Autorità italiane cbe di­
chiari immune da colera, il Comune 
dì orìgine. 

Il maroato dall'uva — Abbaatanssa 
animato riuscì ieri il mercato dell'uva: 
segno che l'iniziativa della giunta 
comincia ad cs.iero apprezzata dai 
produttori a dai compratori. 

Ecco i prezzi cho furono fatti sul 
mercati : Uva americana da L 20 a 
35 al quintale; bianca da tavola da 
L. 30 a m, rabo^o per quantità grandi 
da 24, 50 a S7 i l quintale. 

Un (urlo a .Baliuno In un carro 
dlralio od un noalro commar-
oiania — Kniro' un carro, contenente 
ferramenta, diretta, alla dilla Ugo 
Quagnolodi Udina |a guardia notturna 
Clarìcì scoperse il diciottenne Oelain 
Luigi di Oaelano, il quale aveva 
scaricato parecchio materiale allo 
scopo di portarlo via. 

Il Oelain venne consognata alla guar­
da di P- S. Oanaasin, che lo condusse 
in questura. Ivi, dopo molta reticenze, 
asserì dì aver tentato il furto per 
istigazione di Bìanchet Luigi fu Oiusep 
pe di anni 2S e cou il concorso di 
Cosca Ouglielmo di Antonio di anni li>. 

Slamane vcnno rintracclAto anche il 
OoBcìt, che dopo un Interrogatorio, as-
aioma al' Gclain fu passato nello carceri 
giudiziarie, a più tardi è stalo condotto 
in questura anche il terzo: lìlanciict 
Luigi. 

Arraall. — [Furono arrestati ieri 
perchò trovati con armi proibito certi 
Sabbateili G. Uatta, ed Andreutti Pio-
tra di Udine. 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

SpiìcinliatA i^ot anta-
tricift 0 muliittio (IPUO 

Vi%H.\ I>1 CSJHA 
UD.INE, Via O^moim, 20 - TOIC&JTÌO ̂ -4. 

Dr.Prof.FlNZ} 

RECENTISSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

V\6'm:i /y, Sic''. - - U CjirÌBiJondori'O 
Imrcftu ha liii C^st'UitinoiioU ; Si aHsicur.» 
olio il Goiiwiglio (lei miniaLri tìociso di n^)!! 
nimiiDro iti relazioni con la Crecìa in S3-
giìito alLi c-j!ìUtiixirjiiiì ilijì gabin-ìlti Vivii-
aeloH, ma di regoli\ro IÌL propriìi attitiidino 
Mccoiidi] la condotta dal gabiiiC'tLostGHHO. 

[ntiinto il congiido dfil luinìiitrt) turco ad 
Ateni» &:\rh proÌnngiilo. 

ANTONIO BORDINI, goronto responaaDiio 
Ddino, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Sucfìfibflore Tip Bsrdiiso''. 

L'ERNIA 
niDUZIOZTXl XUKCEDIA.VA. 

CQNTXINZX0H3B ABBOLVSA 
oogll appafOQohl "CLAVERjE» di Parlg 

Non busta I'UBBOIIZH di inoUtt por prùCU'' 
raro tri iiorfozioiio ad tiri cinto. Ver cnnnii-
coraene, ai raamìiiino lo coltivo imitazioni 
che Tui-onn fiUto ^ÌQWapparecchio jincutualko 
sema molUi, ìnvtìntuto '2IÌ anni ì\ dal rin'i-
niatf) specìftlistii di Tiirigi, il aifi. A. CtA-

OagÌ!.H il v'uloro nullo dì tali cìnti dlfottdsi, 
cho non poasono, ìnnlgrndo tiiimcrosi ritocchi 
ivaiizr.tiro chfl mia contoiiKiono impcirctia 
0 molto vciite ilUisoria, «̂  chiftramontfi dimo 
Rtrato, 

Si abljaudoniuo qnimli U imitazioni osi 
l'irm'jhi nn, QUIÌO^Wfello, serio o vn-amonU 
arimtifìeo, cho BÌ poeaa giudicnrfl dai sncuc-gsi 
cli'pgU eìil oUonno. 

E' ormiti a jsa nota ad «gntiiio uho innovi 
apparecchi itivontuti dal «mn Bpcìcìal'ata di 
Pai'if,'!, il Sig. A. CIiAVSBXX:. l'd ni quali 
furono fatti tutti i p?rfozioniimGiiti duranto 
25 anni di studi» o d'cBppi'ionze, hanno ro 
«dtii a piti dì OrjO.OOO ppisoijc, loritliiziono 
pei folta d.;lla U»i'o informi!il, e oìiì scnxa 
dolore^ aama incomodo, ncnKci interì-uxioni 
di Uuoro. 

CVinsigliaiLio quindi R quanti fia i nu&lii 
ìeUfjv't sGlìioiìO dì ernie, dificeBB, sforzi, 
ftpoitftmflutl degli orgaui (Co. di pL-i>fìtUi-o 
della Tonuift in Italia dt^U'orainonti Rp.̂ eia-
lista, il qiiivlo rìùovorà o ìavh in ptM'ionrt 
l'applicaziijno del suo ammìrovole iipparco-
cHio, dulie 9 a, in. iilln 5 p. H, 

TXtlESa^E. aSfurtedi 25 , IffercoleAl 
36 e Giovedì 27 Ottobre, H ù ( « l 
BI«luB*nie. 

tll>l.\li:. Venerdì 28 , l l ò t o l K a l i u . 
I/odixi;)no italiana del Trattato snll'Er-

nia„ viene spodiia gnitìs o diEcrctamouto 
dietro richiesta indiri/.zatft al Sig. A. CLA-
V£SiI£, 2'M\ FaubourgS;\iut-iLarlin,i'unri. 

Sciatica Eei imat ica 
CASA DI SALUTE-

Cav. Doltor Q. H U M A RI 
aiuto Voti, H. DI£ FEIiliAin. 

TREVISO 
Bologna (Via iìc-lìonibi-a 0) 

li ]3 Sfiitcmbflc; ]Ol(i. 
Sig. Cav. l>olt. Giuseppe Munarì 

'Jrcviso 
0 inalo i Ji T'Ol pronostici ora Ci onmplo-

tanionttì ficompiu-rto qunluuquo roliqmitn di 
aenfiftzinno tlnlorcaa, o peni, folioo di sen-
tirml complotamonlo risanato da quella 
Bciatioa chcV da tanti mesi mi torumntavn, 
sono lieln di iiotorlu attct-tart) con tutto il 
calore deiruninui la mia poriìnno ricoiio-
Hcenzu. U.ivvoro tiu^fita guiirigioile mi iip-
pure meraviglii'Sa o diroì quasi miraculiisu, 
ao ponsò all'olia mia ovauzitirtsìma, al lungo 
periodo dì teinpf» perduto in vani tentativi 
di altro euro ed al fatto dia Ella ini ]v\ 
roBtituita la saluto dopo iioli sei giorni di 
degenza nella sua CiiBa di saluto. 

Ancora tu tu lì mìo piuifso, ancora tutta 
la mia graiiludìno. 

Dcv.mo ed ohb.mi) 
Av\'. dtjtt. Pielro Uerlimi 

Ltt Insarxlonl afl ricevono presso 
la ditta Haasonstain a Voglor via 
Prafafturs N. 6 . 

M O B I L - i F I C i O 
SÌSL.LJO GIOVANNI 
PORTANUOVAfpfAZzTuMBHtro r 

TMLRPONO aSS 
MOBILI D'ARTE SEMPLICI e DI LUSSO 

TAPPBZ2LHRIB 
ìiHBìliBES 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

^o^S?; 

Ing. C. FACHINI 
via Bartoilnl ( d i a propria ) 

Deposito di macelline ed accessori 
Torni Tedstchl di precisione della Ditln Weipert. 
Trapani Tsdsshl con ingriinaggi Irosatì della Ditta 

Momma. 
Fucine s vsnillatorl. 
Utanilll d'ogni genere per meccanici. 
nublnallorlB per acqua vapore e gas. 
Quarnlzlonl p g vapori ad acque e tubi di gomma. 
Olio a grasao lubrificante. — Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

^ MT M E T A L L O B I A N C O -am 

f^errandini jfftiilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprio linee 
UDINE . - Via Oi09Uè Gardacci (Palazzo Ghiaruttini) — UDINEJ 

Telefino N. 3 4S ' TololoiiS N. 9M 
DEPOSITO M A T E R I A L E ELETTRICO 

Impitinti di luce a trasporto di forza elettrica , 

con e senza motori idraulici, a vaporo e gas povera 
SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Vaudlla dalla lampada EDISOM 
Riparazione macchinario elettrico con costruzione dinami da I[4 a £ HP 

PROflETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

Via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
in Corone in Lira Italiane 

al 4'/..% al4V<7. 
» 4 7. » » * ' / / / . 

» «7.7. 

a libero lievo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON BIGLtAROO 

moli lo . MMil 
UDINE via Paolo Caacianl H. % 

Vini e Liquori di lusso 
UDINE 

COHFETTURE - CIOCCOLATE • BISCOTTI - BOMBOHIERE 

.•î ^r'.Tsu^^r Servizi Speciali 
PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

ELETTRICITÀ 

GINO AGNOLI & C' 
UDINE — Via Aqullala n. 3 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perleLta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO PI ACCESS. PER INSTALLAZIONI 

G r o s s i s t i per Centrali e Rivenditori 
Hiitonmtiiiiìeseiiiii lavori su Me le reti ie 

Sopraluojflii — CoUauili — Preven t iv i — Conaulti Aecuici ir 
M U N I C I P I O 

DI FORNI AVOLTRI 
A tutto il 31 Ottobre p v. re!.ta 

aperto il concorso al posto ili medico 
Chirurgo condotto di questo Comune 
verso l'annuo stipendio di L. ;i.a0O al 
netto di R. M. oltre 3U0 por la tOEiula 
dell'arnìadiu Farmaceutico. 

I documenti da presentarsi sono 
quelli di rito. 

L'obbligo di assumere il servisio 
incomincia dal 15." giorno della ufficiale 
partecipazione di nomina. 

11 Sindaco 
G SAMASSA 

tu telefono de! I>AE.«B porta il n 3-11) 

TREVISO r 
SCU.JIO ì'lUMiioii!;tri, To(jui(!)ii», CrinniisiaHj 

Istituti 0 MìC-co - Curici si:eL'iali interni per 
IJiciuti'ji'.ioni (li BlLiilcJiiti fila ilcBÌdorurio 
rigiuutujìiKiro raiirm piMiluto. Conviensì retta 
i'oriiiutìinlenlo l'gui e iiu.ilsiaai spcen acces-
Suriit. — Wv iirugmuiini rivolgersi al Di-
rottore, 

Maggiore Cav, liuigi Zanchi, 

F f^nnnlni U"'*̂ o eatìruatore doi 
- "^UJJUIUcALU. ViaSavofgnflna 

Dierto richiesta ei reca in Proviiu-'. t 



fi. PAliSE 

Le inserzioni si ricevono esciuaivumente in Udine presso l'Ufficio di Pubblieitft Haasenstein e Vogier, Via MfefetttirQ, N. 6. e Agenzie o Snccnrsali in Ualià ed Estero 

iV 

DOLORI 
[DI RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
^ vmm ancht dilli 6MTIDA11ZA / 

SCLATIOA 
APFANSO - ASMA 

I - ^ ^ ^ < \ t.'unica eeroUD ena vtocafn ad / 
^ ? V r » r v ) *»«noftC<» »I>lftO*TolB Kanco Al onloro l 

^ ^ ^ ^ -l'J*'.'^ Non cont lono loa tanzo nocive, ^ 
^ 1 ttlipllcn s o n i » rl3GaUtttplo. - Wou Ion i» . - Hon d i M o i i ^ S w À T ' 

ItaffiuiMfiiM umtTn (J/ìllO'i-lO lìKKrrr.Ll ' 
• rifiutar» »fm< ai/m TrftA iVJi.MTX «ft durrirt .i«.»riiw«ri4w. 
a. L'M ct'h.tlo J„ 1.- piti M'HI. Ib w, ptr r<«(it«r (titi fcmdi U 1 BK 
Ctnjgw. fnuif bl. Ili ttitl» In Fs.njia( In *i Urt-plinfi-*, n Onllit ' *" 
ffS^'S^iif^^ buJeU A. B B R r E I J . I & 0 . . 

''•t;> 

MERCEDES 
libica ÌMacchina da scrivere 
„:/«montabile da ciiiunque 
IRÀSSIilflA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ • PERFEZtONJE 
Concessionario pel Veneto 

A, 1\ BEliETELLO 
S.|Clemente, 2 - PADOVA 

"Il 
g 

. a> .•!-< 

".a o "^ 

" ? • & 
•S -^ tS 
o 
•g o ai 
S !fi R 

•" '^ to 
<B o m 

lU IR 

NON PiU FEBBRI MALARICHE! 

."MAKOZON,, 
< rolvaire mnlcr i faga rnoGhinsE% in oachr ta del Dott, If. aB.Xri>AOJfXO 

tjyanilin^-n oL \ih>ina '•uii-jni.-^tn (/('/trt modfvnn tninpin f' l'nnliinnln'rìo vlwifs, raxio-
wiliii'ùti' ffitit'i'intn "l i^iinaUt ni tnindi licUnmi tttUtt sfitin\a fai-nincoloifi'fn ; polreie 
nntm-jfi ffi i)ìip'i!ji-ihiln u.tir. ny^juìhito rit ttf^'iùiniln/n (jHK'ln ìuiuuli dojw t* itnjcjitio-
HA) dallo Hhmiìm di iin niitlmica n'jmlr con nwi mi inrdii^iioiiuDni i/aitra-^idduminalì. 

[più wfli r.limei e lìoU-iyioloiji lUiivwi ttpjn unvmo con culitHinsmo quefiLo mmUHo 
di sommintstriuioìip, r,jHC':o»i(uid!vèp valdàvifute. U AtAKOZOX in tulio In formn di 
piliuiitnin fìfHlff p. cfniivo, IKUC c'ichf.tt.iiv. n ne» ponimni< di Mtihrh; ^qualificando 
pillole insfilitltUi fd ìwU\/cnhiU p'i-^Ui^kst /fie.'-CJH't nnerf/iin» rieihiiitìantB dalVorr/ani-
siuo^ cwnn itfi'cnnriìta l'-m. Prof, ('(icriapiiati, il lini/ino, il CifeotMrtÌi\ laiimivat/lia 
il Tropmnn etr. i p irln' nmtii'm clnufinti ^tniisitniìtaiìa cjuojmìeUei, aitì^tori del 
tropx'ho rclliilair, e del ìiritmhio iralmnle^ Ti'ouri aUrtui la più rnx,iotmle applica-
•tìoìit in lH\U I jnatuvn di fi:h\tri iufcUiiw nei rtclHlitnnenti orrjaniai e iie.i tnorhi 
emiitì tenti. — ,Uiails n ftrhitì.itn vinlo cotralu di ommoU^ cnmstiiia xrienftfica^ rerti-
fìi'iìti iiiedini'r jinv'ili di yu'tivjiouti,' I^o scatola ai ^Omehctit L ' "' " 
in luUf. In friiniia fai-nmi^lf- 6 prpHf-o la MAKO'AON 

iti-mrn L n. no-NAfou. • 

•i.OO. ìhmattdatflù 

([ilG£N£BATOItEI}EU.F.POKZFi 
a liiisc (!l rosrorO'Fvrru<Ciiice 
Cliliiina piirfl-Cocfi'Siricnlna Di USO UnilRSlE DiFnnnnoiiDinLE 

Dalla Clinica e dnll» Scienza, por ì co^:Iìiiitì cnVUi cuvnttv], è stato ricoiiosuìnlo 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISOHIROGENO è l'iiniuo Ricostituenle, che viene perlctlainiMilc^issimilfilo in liille lu sisif^ioiil, 

ntiohc dagli stomachi molto del iol i , e nt 'llt ma^j^iori infermili^ rksc« il rimctlio specifico JK'I* 
eccellenza, di azione così pronta e s i cu ra , clic Medici e Scienziati lo hanno adottato per nso 
pei'sonale e, nei cnsi più nbe l l i . Io [trercriscono a cfuolsi£isi nrcpnrato del f^eneie. 
, Questo r imedio, essendo un al imento dì r isparmio, af^li adult i mant iene sem|)re ulti i poteri 
tìsiologici; ai bambin i fornisce i principiì nccessarii al normale-svi luppo dell'ori^auisnio. 

nella S P O S S A T E Z Z A prodotta da qualsiasi causa 
m s T F R A N C A e COMSÉMVA 1© F O R Z E 
r ^ I A W^XCrt^C N e u r n s t « n l n - e i o r o n n e i u l A - U t a b e t e - 0« l io le r , za ili «p inn dnvHalu - n ] e a i i e f i t rme 
U U A r i l O L r C : , d i pnral iBl - I m p o t e n z a - Rncli l t l i l» - n iniurnnf i i - MBint l ie di S t o n i n e » » ScrorolA 
Debo lQZsa di v i s t a i R c n e r o l c o r i m e d i o nen l l e B a u r l n i c n t l , t i r i p o s t u m i dì I«bbr i d e l l a m n l a r l B e 111 t u t t e 
l e eDuvalcBcenx» di m a l a t t i e a c a t « « e ron l t fhc . 

I l Bott . coatn L. 3 - Ter jioata L. 3,80 - -i lintt..poriu)^taLT 12 - Hdtt iinniitroiini pnst» l i . 13 • jia^nincrito a[UÌ[!ipri(.u 
dirotto airinvoiitora Car. ONORATO 3ATTlSTA>Farni.-iLla lnt!lcic tic] Ccrvu-N-tiiitil (lorsn UiiittrirtAi, l]l),iiiilazzo piupri». 

Importaut'Oopnacoloaull'Iichircgano-An'ileiJSi-GlKietothrpInalpnoltiia *;i tiin-iiisi-" if^^ntì'̂ ^lt^^^m iii.rlatin vi^.in. . . . . 

.Esigere i t «arca di fabbrica, la pala^ raunlta del rilralto 'Je(!'àiÌ!iì7a, éauiFisMa 8iìU5rìònaggl& del llaccane, di culta rlchresta del slgg. Dottori, qyl sopra si riporta II taoslmHa, e aaivagiìafdla dei pubblico ooittre la sostitaziflal e ) i j i | s l f l c i d f i | , 

Punico premiato all'KSfOHl/IONK IN'rKilNAXIONÀLK W ».[!<ANO 1D06 ciol Jt*RIMO 
PiT-tElMIO - D I P L O M A D ' O N O K S - l a pit'i alta dlstinzion'a accordata alle 
specialità Farmaceutiche,dallaJ01rex:ione di S a n i t à Mi l i tare vier\e sommini­
strato ai nostri MiiUarl , anche dalla C o l o n i a Bpitpoa e delia R> Hatrlna. 

L'Isohii 'pgeno, lii.scrilto nella Farmacopea- Ullfelale del Regno 
d'Italia (privilegio ili poche siiccìalitil) ha il priinalo sullo numorose imita-
2ionl, perchè non è stnio <;itiiiim!ii ra;;i;iiiiito iteli» su» f)otcnte azione euralìva. 

Viene prcscrillo ila tulli I Medici del Mondo e, fra le inigliiija dialTcr-
mnzioni, per brcvitii riportiamo anpcnn quanto scrivo l'illustro Prof. 
Coniai. OIUSKl'LMi AIJIIINI, Decano di lutti i Professori Unìvcrsitarii d'Italia. 

lìijreilio Signor Caii, Onoralo Batliaia — Napoli. 
Non l'Ilo ancora ringrazialo del dono fienliliminio, che uolle inoiarmi 

molle scllìmnne fa, di ijtmltro hàllit)lie d'Ischirogono. i • 
il mio sihmzio non deve ascriverlo a pirjrilia, a negligenza, ad altra 

raijione o prelcslo. No... nifi al deliberalo proposilo di provare su di m» stetfO, 
ed a Imi go, il suo trovalo lerapealico, per fwter alteslarne in buona uluu 
e coiicicoiq, i veramente benepci cffitli otienuli. 

Senza alcun dùbbio, devo a//'Isohirogow il,ricupero dell'appetito (iim!» it «MI 
non Ilo mal «volo) i7 ndglioramento delle finzionideWapparecchio digerente, e,di 
conaegueiiza,dellai'mlrizioneingcnere,laipialeera,inprincipionouernbre,asial 
deperila, in seguito alla, grave febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più smlUi ringrazianienti e mi creda con la mas­
sima stima OsvatlssImD GÌ08BPPB A)LBINX 

DlHItore dfllr lBtUu»> 111 Fisiologia iiffinmentale nella R, Università dt Nsptìll 

LIOUOKE STUEGA 
TONICO DIQESTIVO 

insi 
Onardara i dftll4 iuntiiuevevoU falBìflcavioni. Blobiedora ani-

r a t i o h e t t a In BSaroH Depositala, o spilla ci^pvoJa l a ,SIaroA 
dì ffavaueia del Controllo Ohimioo PevmAnente Xtolìnno. 

F o r n l t r l c a d v l l a c e s a di ff^ H^ |S R e 4 ' Ital ia 
Uiippreiioiilflnti poi Veneto: MA£iVI!ZSEZ e Ci-VAnesiu 

« buNC di F E II II O - C H i NA - li AÉÀ R B Ali O 
Premia to con Medagl ie d 'Oro e D i p l o a i d 'Onore 

Valenli Autorità Mediche lo dichiarano il più. •eftìcaoe ed il. migliore ricostituente tpaìcó 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre, d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichotoa.'originata "dar'sfilo FERRO-OHIMA, • • • ; • 

C r e m a m i a r S a l a B a r e q a i 1?"/'^oymno di lulfl i nutrienti ecli l pia potante rlaariQ|ratÌDr«,:'cl'cll'̂  

DEPOSITO PER l'niNE alle Farmacia GIACOMO (.'OMKSSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME'« Alla Lo-gia^ piaz?a Vitt. Eni.' 

Dirigere le domando alia m̂ ^̂ ^̂ ^ 

Per inserzioni rivolgersi in YiaPrefett or a, 6 


